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ha pubblicamente manifestato pure la comit iva di bibliotecari bavaresi durante 
il viaggio d'istruzione effettuato in Trentino nell'ottobre scorso. 



dichiarazione i f l a s u bib ioteche e sviluppo sostenibile 

All'incontro di Glasgow, in occasione 
del 75° anniversario della sua costituzione, 
l'International Federation of Library 
Associations and Institutions (IFLA) 

• dichiara che tutti gli esseri umani hanno il 
diritto fondamentale a un ambiente adeguato 
per la loro salute e il loro benessere. 
• r iconosce l ' importanza di un impegno 
a favore dello svi luppo sostenibile per venire 
incontro ai bisogni del presente senza 
compromettere le capacità del futuro. 
' afferma che i servizi bibliotecari 
e informativi promuovono lo svi luppo 
sostenibile garantendo la libertà di accesso 
al l ' informazione. 

L'IFLA inoltre afferma che: 
• La comuni tà internazionale delle biblioteche 
e dell ' informazione forma una rete 
che connette i paesi svi luppati e quelli in vìa 
di svi luppo, supporta lo svi luppo dei servizi 
bibliotecari e informativi a livello mondiale 
e garantisce che questi servizi rispettino 
l'equità, la qualità generale della vita 
per tutti e l 'ambiente naturale. 

• I professionist i delle biblioteche 
e del l ' informazione r iconoscono l ' importanza 
dell ' istruzione per tutti in var ie forme. 
I servizi bibliotecari e informativi agiscono 
come porte di accesso alla conoscenza 
e al la cultura. Ess i forniscono accesso 
al l ' informazione, alle idee e alle opere 
d' ingegno in vari formati , supportando 
lo svi luppo personale di gruppi di persone 
di ogni età e la partecipazione attiva nella 
società e nei processi decisional i . 

• I servizi bibliotecari e informativi forniscono 
un supporto essenziale al l 'apprendimento 
per tutto l'arco della vi ta, a un processo 
decisionale indipendente e a uno svi luppo 
culturale per tutti. Attraverso le loro ampie 
raccolte e la varietà di mezzi, offrono 
orientamento e opportuni tà 

di apprendimento. I servizi bibliotecari e 

informativi aiutano gli individui a migliorare 
le proprie capacità educative e social i , 
indispensabil i in una società dell ' informazione 
e per una partecipazione sostenuta 
nella democrazia. Le biblioteche incoraggiano 
le abitudini alla lettura, l'alfabetizzazione 
dell ' informazione e promuovono l'istruzione, 
la presa di coscienza pubblica 
e la formazione. 

• Le biblioteche e i servizi informativi 
contribuiscono allo svi luppo 
e al mantenimento della libertà intellettuale 
e aiutano a salvaguardare i valori democratici 
di base e i diritti civili universal i . 
Rispettano l' identità, la scelta indipendente, 
i processi decisionali e la riservatezza 

dei loro utenti senza discriminazione. 
• A tal f ine, le biblioteche e i servizi 
informativi, conservano e rendono accessibi le 
a tutti gli utenti, senza discr iminazione, 
la più ampia gamma di material i , riflettendo 
la pluralità e la diversità culturale 
della società e la ricchezza dei suoi ambienti . 
• Le biblioteche e i servizi informativi stanno 
aiutando a fronteggiare la disuguaglianza 
dell ' informazione dimostrata nel crescente 
divario informativo e lo spart iacque digitale. 
Attraverso le loro reti di servizi , l ' informazione 
sul la ricerca e l ' innovazione viene resa 
disponibile per favorire lo svi luppo 
sostenibile e il benessere di tutti gli esseri 
umani a livello mondiale. 

L'IFLA perciò invita tutti i servizi bibliotecari 
e informativi e il loro personale 
ad appoggiare e promuovere i principi 
dello svi luppo sostenibi le. 

Questa dichiarazione è stata approvata dal 
Governing Board dell'IFLA nell'incontro del 24 
agosto 2002 a Glasgow, Scozia, Regno Unito. 

© IFLA 2002 
© A IB 2003 per la traduzione. 
Traduzione di Maria Teresa Natale 
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D B O E S I 

IFLA declaration on libraries 
and sustainable development 

Meeting in Glasgow on the occasion of the 75th 
anniversary of its formation, the International Federation 
of Library Associations and Institutions (IFLA) 

• Dec lares that a l ! h u m a n beìngs have 
the fundamenta l right to an environment 
adequate for theìr health and wel l-being. 
• Acknow ledges the importance of a commi tment 
to sus ta inab le deve lopment to meet the needs 
of the present wi thout compromìs ing the abiìity 
of the future. 
• As,serts that l ibrary and informat ion servìces 
promote susta inab le deve lopment by ensur ing 
f reedom of access to Informat ion. 

IFLA further af f i rms that: 
• T h e ìnternat ionat l ibrary and informat ion 
commun i t y f o rms a network that connects 
develop ing and deve loped countr ies, supports 
the deve lopment of l ibrary and information 
servìces wor idw ide , and ensu res these serv ices 
respect equity, the general qual i ty of iife 

for ali people and the natura! environment. 
• L ibrary and informat ion professionais 
acknowìedge the impor tance of education in 
var ious f o r m s for al i . L ibrary and information 
serv ices act as g a t e w a y s to knowledge and cu l tu re . 
T h e y provide a c c e s s to information, ideas 

and Works of imaginat ion in var ious formats, 
support ing personal development of ali age 
groups and act ive part icipat ion in society 
and dec is ion-mak ing processes . 

• L ibrary and informat ion serv ices provide 
essent ia i suppot t for i i feiong iearning, independent 
dec is ion-making and cul tural development for a l i . 
Through their vas t col lect ions and variety of m e d i a , 
they offer gu idance and Iearning opportuni t ìes. 
L ibrary and informat ion serv ices help people 
improve educat ional and socia l skil ls, 
Ind ispensabie in an informat ion society and for 
sustaìned part ic ipat ion in democracy. L ibrar ies 
further reading habìts, information iiteracy and 
promote educat ion, publ ic awareness and t ra in ing . 

• L ibrary and informat ion serv ices contribute to 
the deve lopment and main tenance of inteilectual 
f reedom and help sa feguard bas ic democratic 
va lues and un iversa l civi l r ights. They respect the 
identity, independent cho ice, decis ion-making and 
pr ivacy of their users wi thout d iscr iminat ion. 

• To this end, l ibrary and information serv ices 
acqui re, preserve and make ava i lab le to ali users 
wi thout d iscr iminat ion the wides t var iety 

of mater ia is , ref lecting the plural i ty and cultural 
d ivers i ty of society and the r i chness 
of our env i ronments . 

• L ibrary and informat ion serv ices are helping 
to tackle informat ion inequal i ty demonstrated in 
the g row ing informat ion gap and the digitai d iv ide. 
Th rough their network of servìces, information 

on research and innovat ion ìs made avai lable 
to advance susta inable deve lopment 

and the wel fare of peop les wor idwide. 
IFLA therefore cal ls upon l ibrary and informat ion 
se rv i ces and their staff to uphold and promote 
the pr inciples of sus ta inab le development. 
T h i s Declarat ion w a s approved by the Gove rn ing 
Board of IFLA meet ing on 24 August 2002 
in Glasgow, Sco t land , Uni ted Kingdom. 

h t t p : / /www. i f l a . e r g / I I I / e b/sust-devQ2 .html 



biblioteche e svi luppo sostenibi le 
gianni lazzari 

«AIB not iz ie» apre 
q u e s t o n u m e r o c o n 

la d i c h i a r a z i o n e s u 
Biblioteche e 

sviluppo 
sostenibile, c h e il 
G o v e r n i n g B o a r d 

de l l ' I FLA ha 
a p p r o v a t o il 2 4 

a g o s t o 2002 a 
G l a s g o w , in 

o c c a s i o n e d e l l a 
C o n f e r e n z a 

g e n e r a l e , c o m e 
e s t e r n a z i o n e 

s o l e n n e , a s u g g e l l o 
del 75° 

a n n i v e r s a r i o d e l l a 
f o n d a z i o n e d e l i a 

F e d e r a z i o n e 

Negli ultimi anni l'IFLA ha diffuso, senza timore 
di apparire retorica, alcune dichiarazioni che 
fortemente e orgogliosamente pongono 
le biblioteche dentro l'impegno dell'umanità per 
i diritti fondamentali, al centro di una missione 
di progresso civile, e lo ha fatto con la 
consapevolezza di rappresentare un forum 
mondiale, un luogo di dialogo interetnico 
e interculturale, che può giocare un ruolo 
importante di supporto per gli ideali della pace, 
della libertà, della giustizia per tutti. 
La sua Dichiarazione sulle biblioteche e sulla 
libertà intellettuale (redatta da IFLA/FAIFE 
e approvata a L'Aia il 23 marzo 1999 
dall'Executive Board) esordiva con una 
chiarissima affermazione di principio: «LIFLA 
sostiene, difende e promuove la libed:à 
intellettuale, così come definita nella 
Dichiarazione universale dei diritti umani delle 
Nazioni Unite. L IFLA dichiara che gli esseri 
umani hanno il diritto fondamentale di accedere 
alle espressioni della conoscenza, del pensiero 
creativo e dell'attività intellettuale» . Lo stesso 
principio apriva il Manifesto IFLA per Internet 
(anch'esso a cura di IFLA/FAIFE, 2002): «Il libero 
accesso all'informazione è essenziale per la 
libertà, l'eguaglianza, la comprensione mondiale 
e la pace». Sempre a Glasgow, l'anno scorso, 
il CounciI proclamava la Dichiarazione su 
Biblioteche, Servizi di informazione e libertà 
intellettuale riaffermando e sviluppando gli 
stessi concetti. Ora quest'etica delle biblioteche 
si rafforza con una nuova dichiarazione sulla 
mission delle biblioteche in rapporto al tema 
dello sviluppo sostenibile. La dichiarazione 
afferma che tutti gli esseri umani hanno il diritto 
di vivere in un ambiente favorevole alla loro 
salute e al loro benessere e assegna alle 
biblioteche il ruolo di concorrere a questo diritto. 
Ciò essenzialmente attraverso la garanzia della 
libertà di accesso all'informazione, 
implìcitamente riaffermando così la fiducia che 
lo sviluppo delle conoscenze sia di per sé 
condizione di progresso e che le biblioteche, in 
quanto network mondiale, di paesi sviluppati 
e in vìa di sviluppo, si configurino come 
strumento di equità nelle condizioni sociali ed 
economiche, nella qualità della vita, nella tutela 
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dell'ambiente naturale. Le biblioteche e i servizi bibliotecari sono definiti 
gateways per la conoscenza e sono di aiuto negli sforzi di superamento 
del gap di informazione e del cosiddetto digitai divide, per consentire 
universalmente l'affermarsi di politiche di sviluppo sostenibile. 
Potremmo chiederci se esistono urgenze tali, nel mondo 
contemporaneo, dopo le epocali trasformazioni vìssute alla fine del X X 
secolo, dalla caduta del muro dì Berlino allo sviluppo dell'innovazione 
tecnologica, dall'apparente affermarsi dì un pensiero unico globale 
all'emergere dì una divisione drammatica, economica e culturale tra 
il Nord e il Sud del mondo, che invitano la nostra Federazione 
internazionale ad interventi di questo tipo, eticamente altissimi, ma che 
potrebbero essere giudicati addirittura banali, in quanto riaffermanti 
principi e valori da nessuno messi esplìcitamente in discussione. 
La mia idea non è, purtroppo, questa: non ritengo banale e retorico, nel 
mondo di oggi, riaffermare la validità dei diritti fondamentali dell'uomo, 
come la Dichiarazione universale del 1948 li ha definiti e, soprattutto, 
sottolineare la valenza perenne del valore della libertà all'inizio del terzo 
millennio, di fronte alle pratiche diffuse e devastanti dei terrorismi 
e delle guerre, che da opposti fronti alimentano i razzismi, 
le diseguaglianze, le miserie, le violenze e le ingiustizie insopportabili 
a fronte dello sviluppo scientifico ed economico globale contemporaneo. 
È forse banale e retorico l'appello di Gino Strada, nella nota dell'autore 
in calce al suo Buskashì: «Il giorno in cui sì iniziasse 
a mettere in pratica la Dichiarazione universale dei diritti umani, ci 
ritroveremmo in un mondo che finalmente può incominciare a 
progettare il proprio futuro, anziché, come sta succedendo, la propria 
autodistruzione"?» 

L'IFLA invita ì bibliotecari a sentirsi protagonisti, a essere dentro 
il progetto di inverare, attraverso la loro professione, sviluppando 
i servizi delle biblioteche, quei diritti fondamentali. Le biblioteche sono 
strumenti di progresso, perché è loro funzione promuovere la libertà 
dell'informazione e della conoscenza; il luogo dell'IFLA, dove si 
incontrano cittadini bibliotecari di tutto il mondo a discutere di controllo 
bibliografico, di disponibilità dei documenti, di accesso libero senza 
censure alla cultura per tutti, è il luogo, uno dei tanti possibili, 
naturalmente, che potenzialmente trascende le divisioni della storia, 
prefigurando l'utopia della pace, dell'uguaglianza, della libertà e della 
giustizia. Sicuramente ciò suona alla fine come molto retorico, ma è 
purtroppo sufficiente accendere la TV o leggere un giornale, per capire 
come la riaffermazione di valori universalmente condivisi e 
clamorosamente confliggenti con la realtà divenga drammaticamente 
doverosa. L'IFLA, e quindi l'AIB, sua sezione italiana, ci suggeriscono di 
riscoprire il valore etico della nostra professione, i nostri enduring values 
come direbbe Michael Gorman (si veda il suo bel libro nella traduzione 
italiana a cura di Mauro Guerrìni) ritrovando, con essi, tutto il nostro 
orgoglio professionale e la consapevolezza della nostra utilità sociale. 

/ • J lazzari@aib.it 
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Darole chiave: biblioteche^ bibliotecari 
ceywords: libraries, librarians 

a cura di maria grazia corsi e f rancesca servoii 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana 
e su quella 
periodica nazionale 
e internazionale 

Educare alla biblioteca 
In un piccolo paese in 
provincia di Cuneo, 
Mombas ig l io , due 
volte la sett imana gli 
a lunni del la scuo la 
elementare vengono 
portati dalla maestra 
a frequentare la bi­
blioteca c iv ica, gesti­
ta dal Centro cultura­
le. Qui i ragazzi, con 
passione e con una 
certa competenza or­
mai , scelgono i libri e 
ne discutono; a con­
clusione di questa at­
t iv i tà un a l l ievo al 
mese fa una recen­
s ione del libro letto, 
lavoro che v iene 
pubblicato sul noti­
ziario del Centro cul­
turale e distribuito a 
tutti i 600 abitanti del 
piccolo paese. 
La S tampa, 
22 dicembre 2002 

Dai comunicati 
ricevuti in redazione. 
Questo spazio 
è riservato a tutti 
coloro che 
vogliono mandare 
informazioni, 
comunicati e notizie: 
aibnotizie@aib.it 

Un open archive 
per LIS 
Nasce un serviz io a 
livello internazionale 
per il deposito di do­
cument i di ambi to 
L IS Library and Infor­
mat ion S c i e n c e : si 
tratta del pr imo e-
se r ve r per questo 
settore, denominato 
E -L IS . L'idea nasce da 
un gruppo in terna­
zionale di bibliotecari 
e docenti di bibliote­
conomia al f ine di 
promuovere e mette­
re a disposizione del­
la comuni tà L IS i do­

cumenti a testo pie­
no, rendendol i così 
v is ibi l i , accessibi l i e 
fruibili a ogni poten­
ziale utente che ne 
abbia necessità. Il sito 
( h t t p : / / e p r i n t s . r i -
i i s . o r g / ) per il mo­

mento è in l ingua in­
g lese m a , essendo 
prevista l ' implemen­
taz ione mul t i l ingue, 
è possib i le deposi ta­
re lavori in qua ls ias i 
l ingua, anche se è 
consig l iato includere 
un abstract in ingle­
se. Nel suo arch iv io , 
access ib i le a ch iun­
que, è possìbi le fare 
due tipi di r i cerca : 
b rows ing per s o g ­
getto e anno oppure 
s e a r c h , s e m p l i c e e 
avanzata . 

Aiuta una biblioteca 
donando un libro 
Il progetto è promos­
so da Romanzieri.com 
che dalle pagine del 
suo sito lancia un'ini­
ziativa a favore delle 
piccole bibl ioteche 
i ta l iane. V iene loro 
offerto uno spaz io 
gratuito nelle pagine 
del sito in cui le bi­
b l ioteche possono 
presentars i con un 
loro profilo, aggiun­
gendo anche la lista 
dei libri di cui hanno 
bisogno. 

Tutti potranno contri­
buire spedendo il li­
bro per posta, legan­
do il proprio nome a 
un'azione utile; ogni 
sei mesi la biblioteca 
che avrà avuto la 
maggior r isposta dal 
pubblico in termini di 
donazioni riceverà in 
dono un sito Internet, 
un dono che ne ac­
crescerà s icuramente 
la v is ibi l i tà. 

In biblioteca, il mondo: 
la biblioteca di 
Rovereto 
In occas ione de l l ' i ­
nauguraz ione, il 29 
n o v e m b r e 2002, le 
Poste Ital iane hanno 

e m e s s o un annul lo 
f i la te l ico per ce le ­
brare l 'apertura del la 
nuova sede della B i ­
bl ioteca c iv ica di Ro­
vereto. 

Librarsi 
Per promuovere e so­
stenere la diffusione 
della lettura e del li­
bro e nello spìrito del 
Manifesto Unesco 
per le biblioteche 
pubbliche, la Regione 
Lombardia ha prodot­
to un kit mult imediale 
dal titolo Librarsi: 
idee per la promozio­
ne della lettura. 
Il kit, composto da 
due v ideocasse t te , 
un C D - R O M e un 
opuscolo in format i ­
vo, contiene esempi 
con le più recenti e s i ­
gni f icat ive iniz iat ive 
promosse e un reper­
torio di modell i e li­
nee guida per pro­
muovere la lettura. 
Librarsi è destinato in 
particolare a operato­
ri di bibl ioteca, ma 
anche, con la guida 

dì insegnanti e biblio­
tecari , ad alunni e a 
giovani utenti di bi­
blioteche. 

Le immagini 
della fantasia 
Si svolgerà a Monza, 
p resso l 'Arengar io , 
dall '11 gennaio al 9 
febbraio 2003, la 20° 
Mostra internaziona­
le d'i l lustrazione per 
l ' infanzia: gli incontri 
avranno luogo nei lo­
cali del la Bibl ioteca 
c iv ica di Monza e 
avranno come filo 
conduttore i nostri 
amici a quattro zam­
pe: i gatti. "Il gatto tra 
arte e letteratura"; "Il 
gatto nella c i t tà" so­
no alcune delle confe­
renze organizzate che 
saranno affiancate da 
spettacoli a tema de­
stinati ad adulti e sco­
laresche. Contempo­
raneamente verrà a l ­
lestita una most ra 
nella biblioteca pres­
so la sala delle raccol­
te antiche dedicata al 
"Gatto nei libri anti-

ch i " . Per informazio­
ni: Biblioteca civica 
dì Monza, 
tel. 039386984, 
3484915278. 

Desiderio e il luogo 
che non c'era 
Paolo Cos ta , par la­
mentare europeo 
nonché s indaco di 
Venezia, ha promos­
so la pubblicazione di 
una storia a fumetti 
per spiegare ai bam­
bini l 'Europa (disegni 
di Giorgio Gavazza­
no). S i intitola Desi­
derio e il luogo che 
non c'era. Nelle pri­
me scene ì due ragaz­
zini protagonisti en­
t rano in bibl ioteca 
per consultare degli 
atlanti storici; da uno 
di essi uscirà un ma­
gico personaggio che 
racconterà ai ragazzi 
la storia del l 'Europa. 

Master biennale 
in archivistica, 
biblioteconomia 
e codicologia 
Venerdì 31 gennaio 
2003 ha avuto luogo 
la cer imonia di inau­
gurazione del Master 
b iennale in Arch iv i ­
s t i ca , B ib l io tecono­
mia e Cod ico log ia 
del l 'Universi tà di F i ­
renze presso la Sa la 
Comparett i del la Pre­
s idenza della Facoltà 
dì Lettere e f i losof ia, 
piazza Brunel leschi 4, 
Firenze. 

Dopo i saluti di Paolo 
Marrass in i (preside 
della Facoltà' di lette­
re) e Mauro Guerrìni 
(coordinatore del Ma­
ster), è seguita una 
tavola rotonda su " In ­
ventariazione e Cata­
logazione oggi: stato 
del l 'arte". 

Con il coordinamento 

M o s t r a 
i n t e r n a z i o n a l e 
d ' i l l us t raz ione 
p e r l ' In fanzia M i 

È interessante, come 
sempre , l ' immagine 
del bibliotecario rap­
presentato: in questo 
caso si tratta di una 
signora che, quando i 
ragazzi si avv ic inano 
per chiedere informa­
z ioni , non alza lo 
sguardo dal compu­
ter su cui sta lavoran­
do e pronuncia la 
"mag ica f rase" : 
«Seeeeee??». 
Il fumetto è consul­
tabile anche in for­
mato PDF all'indirizzo 

http://www.paoloco 
s t a v e n e z i a . o r g / f u 
metto.htm. 
Fonte: AIB-CUR. 

di Mauro Attilio Capro­
ni (Università di Udi­
ne), hanno partecipato 
Stefano Moscadell i 
(Università di Siena), 
Alberto Petrucciani 
(Università di Pisa), 
Marco Palma (Univer­
sità di Cassino). 
Informazioni sul ma­
ster sono disponibili 
al l ' indir izzo Web 

http : / /www. meri. unif i . 
it/meri/master. html. 
L'indir izzo del la se ­
greteria è: 
medr in@ unifi.it. 

mgcors i@yahoo. i t 
servol i@aib. i t 



rinnovo delle cariche sociali 2003-2005 

Care colleghe e cari colleghi, 

come sapete, ogni socio, in regola con le iscrizioni, può candidarsi 
a ricoprire le cariche sociali negli organi nazionali e in quelli delle 
Sezioni . Nella sua lunga storia l'AIB ha potuto contare sul la 
disponibil i tà di numerosi colleghi che con generosità e sacrificio 
personale hanno assunto responsabilità ai vari livelli. Ess i hanno 
guidato l'organizzazione in modo tale da consentire a noi 
che st iamo per concludere il nostro mandato di poter contare 
su un grande patrimonio di valori e di prestigio che ci è stato 
di grande aiuto nell'affrontare la complessità delle questioni 
con le quali ci s iamo dovuti misurare. 
Il livello di impegno è venuto crescendo in modo sensibi le 
e sappiamo già che il futuro ci r iserva sfide ancora più difficili 
ma nello stesso tempo anche più interessanti e coinvolgenti. 
Chi si candida è certamente consapevole di dover fare qualche 
sacrif icio e, se pure non avrà benefici material i , avrà occasione 
di fare esperienze estremamente gratificanti e formative 
che compenseranno largamente l ' investimento di tempo, 

di responsabilità e di attenzione al servizio dei colleghi 
e dei valori che condividiamo. 

Le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali del l 'Associazione 
(Comitati esecutivi regionali. Comitato esecutivo nazionale. 
Collegio sindacale. Collegio dei probiviri) si terranno nel mese 
di giugno. La data esatta verrà fissata dal l 'Assemblea generale 
dei soci , prevista ad Anagni in occasione 
della Conferenza di pr imavera 2003 (2-3 maggio). 

Secondo quanto disposto dall 'art 11 , 3° comma, dello Statuto, ogni 
Assemblea regionale dei soci designerà una rosa di tre candidati 
per il C E N , e due candidati c iascuno per il Collegio sindacale 
e il Collegio dei probiviri da presentare in occasione 
del l 'Assemblea generale dei soci. 
Le Assemblee regionali possono candidare anche soci appartenenti 
ad altre Sezioni regionali. Possono essere candidati tutti i soci 
in regola con il versamento della quota sociale alla data 
di convocazione del l 'Assemblea generale. 
Al lo scopo di consentire a tutte le Assemblee regionali 
di conoscere in anticipo i nominativi dei soci disponibil i a essere 
candidati per gli organi nazionali, si invitano i soci interessati 
a manifestare tale disponibi l i tà alla propria Sezione regionale 
unitamente a un loro breviss imo profilo (max 250 caratteri). 
I nominativi dei soci disponibil i verranno resi pubblici su A I B - W E B 
fino a quando si saranno svolte tutte le Assemblee regionali. 
Saranno poi sostituiti dalle candidature ufficiali presentate 
nel corso del l 'Assemblea nazionale. 
Questa iniziativa non è espressamente prevista dalle procedure 
elettorali e quindi non è vincolante a nessun livello. È solo 
un servizio che si fa ai soci e alle Sezioni per consentire loro 
di procedere con maggior consapevolezza. Le Assemblee regionali, 
come in passato, potranno candidare anche soci che diano 
la loro disponibi l i tà durante la seduta e che quindi 
non abbiano comunicato preventivamente tale disponibi l i tà. 
Auguro fin d'ora buon lavoro a tutti coloro che decideranno 
di intraprende quest 'avventura. 

Igino Poggiali 
Presidente dell 'AIB 
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compensi per la conversione 
dei dati e orrori catalografici 
V i t t o r i o p o n z a r l i 

A I B - C U R t a m t a m 
r iprende i t emi più 

signif icativi trattati 
nel la l ista di 

d i s c u s s i o n e dei 
bibl iotecari italiani 

L 'archivio s to r ico 
di tutt i i 

contr ibut i inviati 
in A I B - C U R è 

c o n s u l t a b i l e , da 
par te degl i iscritt i 
al la l is ta , a part i re 

dal l ' indi r izzo 
h t t p : / / w w w . a i b . i t 

/ a i b / a i b c u r / a i b c u r 
.h tmS 

Un articolo pubblicato su «AIB notizie» 
qualche mese fa, dedicato al progetto 
di conversione in formato elettronico 
delle schede catalografiche dell 'Università 
di Milano, st imola un dibattito assai ricco 
in A IB-CUR sulla delicata e controversa 
questione dei compensi ai catalogatori 
e più in generale sul problema delle gare 
d'appalto per l 'assegnazione di incarichi 
di catalogazione in biblioteca. 
È sempre difficile valutare il l ivello 
di retribuzione dei catalogatori, che può 
var iare a seconda di diversi fattori legati 
a ogni specif ica gara d'appalto, ma resta 
comunque il fatto che lo stipendio 
di un catalogatore "esper to " si aggira 
mediamente intorno ai 700-800 euro mensi l i : 
si tratta evidentemente di un compenso 
iniquo, soprattutto se si considerano 
le mansioni svolte e il l ivello 
di competenza necessar io, senza contare 
che spesso si tratta di professionist i laureati 
che hanno fatto corsi di special izzazione e di 
aggiornamento. Non va inoltre dimenticato 
che spesso questi lavoratori operano in 
condizioni di grande precarietà, vengono 
pagati con scadenza irregolare (anche ogni 
tre mesi) e magari devono assumers i i rischi 
derivanti da infortuni, in quanto in molti casi 
non vengono neanche assicurat i . 
La discussione in AIB-CUR si sposta poi 
inevitabilmente sull 'altra faccia del problema, 
cioè le procedure burocratiche per lo 
svolgimento degli appalti che costringono 
le cooperative a una gara al ribasso per 
aggiudicarsi il lavoro, spesso a discapito 
del risultato e della qualità del prodotto finale. 
Una volta che la cooperativa ha vinto una gara 
con un compenso troppo basso, infatti, si vede 
spesso costretta a prendere come catalogatori 
persone senza alcuna competenza 
né esperienza, disponibili però ad accettare 
una remunerazione inferiore alla media. 
Dall 'altra parte, troppo spesso i committenti 
bandiscono gare dove i criteri economici 
sono di gran lunga prevalenti rispetto 
ai criteri qualitativi, mentre è indispensabile 
che si ponga maggiore attenzione alla qualità 
del lavoro, alla competenza certificata 
dei catalogatori (che non possono essere 
sostituiti se non con altri catalogatori dalle 
equivalenti caratteristiche di competenza 
ed esperienza). Occorre inoltre eseguire 
verif iche periodiche e sistematiche delle 
schede immesse ed eventualmente applicare 
le penali previste nei contratti in caso 
di inadempienze. A questo proposito più 
di un messaggio ribadisce come, nell 'ambito 
della gara d'appalto, il valore del prezzo 
non dovrebbe mai superare il 30% 
della valutazione compless iva. 
Alcuni messaggi suggeriscono che sia 
istituito, nell 'ambito degli enti (pubblici 
e privati) che si occupano di tali questioni, 
un gruppo di lavoro che stabil isca un 
tariffario per i servizi offerti dalle biblioteche 
a ditte esterne, magari coinvolgendo 

direttamente l 'Osservatorio lavoro del l 'AIB, che da tempo 
si sta occupando di questi problemi e sta lavorando 
alla stesura di linee guida per i gestori di servizi in outsourcing, 
con l' indicazione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi. 
Molto interessante è la rif lessione proposta da alcuni messaggi 
che pongono l'accento sull 'atteggiamento che spesso i bibliotecari 
assumono di fronte all 'attività di preparare capitolati di gara o più 
in generale di occuparsi della gestione amministrat iva della biblioteca. 
Questi importanti aspetti della vita professionale sono vissut i molto 
spesso dai bibliotecari come una "condanna" rispetto alle più "nobi l i " 
e gratificanti attività tradizionalmente "da bibl iotecari", come la 
catalogazione o il reference. Questo pregiudizio rivela la mancanza 
di una corretta cultura burocratico-manageriale e non considera 
che un uso corretto ed efficace degli strumenti messi a disposizione 
dalla burocrazia consente al bibliotecario di stabilire le condizioni 
per la migliore scelta tra i fornitori dei servizi per la propria biblioteca, 
mentre capita troppo spesso di confondere «il modo ordinato 
di far funzionare un'amministrazione pubblica con certe 
degenerazioni consolidatesi nella tradizione italiana, 
che sono invece l'esatto contrario». 

Stret tamente legato al tema della qualità dei cataloghi e al r ischio 
di aff idarne la gest ione a persone poco qualif icate è il caso 
della scheda trovata in S B N relativa a un'edizione del Tartufo 
di Mol ière, che recentemente ha provocato molti sorr is i e qualche 
amarezza tra i bibliotecari iscritti ad A IB -CUR. La scheda recita così: 

Molière 
ISBD: T a r t u f o ; I l misantropo : commedie / d i B.G. - Milano : 
Sonzogno, [ c a 1910] - 110 p. ; 18 cm - B i b l i o t e c a u n i v e r s a l e 
S o g g e t t i : TARTUFI 
TARTUFI - C o l t i v a z i o n e 
C l a s s i f i c a z i o n e : 589.23 - Funghi. Ascomycetes, 

Nel dibattito che si sv i luppa in A IB -CUR, i partecipanti si d iv idono 
tra chi inorr idisce di fronte all 'obbrobrio di una tale indicizzazione 
e st igmatizza un' ignoranza così grande da impedire di r iconoscere 
nel Tartufo la celebre commedia f rancese, e chi invece rit iene 
che si tratti di una «intel l igente, diabolica vendetta di un cott imista 
pluri laureato e specializzato», che in questo modo vuole d imost rare 
la fragi l i tà del s is tema di S B N (tra l'altro rendendo evidente il modo 
di lavorare poco attento dì quel le biblioteche che hanno "cat turato" 
il record senza effettuare a lcuna veri f ica e quindi senza accorgersi 
del madornale errore). 

Alcuni messaggi r i levano come non siano rari gli errori presenti 
in S B N , spesso causat i da duplicazioni di record non giustif icate, 
mentre altre volte ci sono casi di descrizioni bibliografiche al limite 
tra il veros imi le e la leggenda metropol i tana, come ad esempio 
il caso del la Bibbia che ha (o avrebbe) come intestazione principale 
Dio o un'edizione delle Meditazioni delle vette di Ju l i us Evo la 
soggettata con «Alp in ismo - Saggi» e classi f icata 
a «796.5 Gite tur ist iche, campeggio ecc.». 
Proprio a proposito di quest 'ul t imo caso interviene in lista 
una bibliotecaria che lavora come catalogatrìce semant ica 
presso la Bibl ioteca nazionale di Firenze e la BNI , la quale 
af ferma che, quando ci si t rova di fronte a errori di indicizzazione 
probabi lmente dovuti a un'anal is i semant ica effettuata in tempi 
passat i e util izzando dei criteri che oggi possono apparire obsoleti 
e non condivis ibi l i , è tuttavia preferibile mantenere l ' indicizzazione 
originale, in modo tale da sa lvaguardare la stratif icazione storica 
dei cataloghi. Questo dovrebbe avvenire soprattutto nel caso 
in cui l ' informazione sia ugualmente reperibile attraverso 
edizioni success ive che s iano indicizzate correttamente. 

: ponzani@aib.it 
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introduzione 
"B ib l io thekar ìsches S c h a r a f f e n l a n d " , cioè 
paese del la c u c c a g n a b ib l io tecar ia : con 
questa def in iz ione un col lega aust r iaco du­
rante un convegno a Bolzano esp r imeva 
ammi raz ione e inv id ia ve rso la realtà del le 
b ib l ioteche a l toates ine. S tupore ed en tus ia ­
s m o ha pubb l icamente mani fes ta to pure la 
comi t i va di bibl iotecari bavares i durante il 
v iagg io d ' is t ruzione effettuato in Trent ino 
nel l 'ot tobre sco rso . S e col leghi di ambi to 
mi t te leuropeo, t rad iz iona lmente attenti al li­
ve l lo dei se rv iz i , restano colpit i dal le qual i tà 

dei s is temi bibl iotecari sv i luppat i nel le prov ince au tonome di Bo lzano e Trento, probabi l ­
mente questa pecul iare realtà può offr ire esper ienze st imolant i anche al resto d' I tal ia. 
Innanzitutto, l 'assetto ist i tuzionale autonomo su base provinciale ha favori to lo svi luppo dei 
s is temi bibliotecari in Trent ino e in Alto Adige. Quindi si può lavorare per uno sv i luppo delle 
bibl ioteche ital iane nel quadro di una crescente autonomia regionale, per lomeno laddove le 
att ività cultural i decentrate vengono privi legiate e le r isorse pubbl iche sono adeguate. 
Ana logamen te , le iniziat ive di cooperaz ione tra bibl ioteche a l toates ine per p romuovere 
l ' accesso del l 'u tenza di madre l ingua i ta l iana, tedesca e ladina a un patr imonio plur i l ingue 
di libri e med ia , possono cost i tu i re un 'esper ienza prez iosa per quanti si impegnano in pro­
getti intercul tural i . 

L 'anno che si è appena conc luso ha segnato in man ie ra profonda, nel bene e nei male , il 
pano rama bibl iotecar io in Trent ino e in Alto Ad ige . Innanzitutto, sono state f ina lmente 
completate le nuove sp lend ide sedi di d iverse bibl ioteche: da quel la de l l 'Accademia euro­
pea di Bo lzano al la C o m u n a l e di Trento, dal la C iv ica di Rovereto a l l 'Un ivers i ta r ia di Bo lza­
no, città dove sono state approntate pure la prov inc ia le i ta l iana e la " A m a d o r i " , specia l iz­
zata per ragazzi . 

S e m p r e a Bolzano la Bibl ioteca provincia le i tal iana "C laud ia A u g u s t a " , quel la tedesca 
" T e s s m a n " e la c iv ica " C e s a r e Bat t is t i " hanno elaborato una polit ica delle acquis iz ioni con­
cordata, in v is ta del la coabi tazione nel polo bibl iotecario che la Prov inc ia ha programmato 
di progettare ed edi f icare nei pross imi ann i . 
Nel 2002 le note dolenti sono riferibil i alle scel ta dei sof tware di gest ione. In Alto Adige il ca ­
talogo col lett ivo onl ine B ison cont inua a most rare dei l imiti, mentre per il Catalogo biblio­
graf ico trent ino l 'adozione nel l 'agosto scorso del nuovo sof tware A m i c u s ha paradossa l ­
mente rappresentato un passo indietro. A Trento informatic i e bibl iotecari si sono attivati per 
r imediare, ma nel f rat tempo la ditta belga produttr ice di A m i c u s fa l l iva. 
Tra le novi tà del 2003 in Trent ino-Alto Adige segna l iamo la terza edizione del " P r e m i o dei 
lettori A R G E - A L P Lese rp re i s " , che co invo lge bibl ioteche e l ibrerie delle Alp i central i , e il con­
vegno "D ie lernende Bibl iothek - La bibl ioteca app rende" , organizzato a Bolzano in set tem­
bre col concorso di assoc iaz ion i profess ional i di Ital ia, Aus t r ia , G e r m a n i a e Sv izzera . Ma l'at­
tesa maggiore r iguarda l 'eventuale approvaz ione del progetto per l ' istituzione a B ressanone 
di un corso univers i tar io tr i l ingue ( i tal iano, tedesco e inglese) in b ib l io teconomia, che favo­
r irebbe la cooperaz ione tra bibl iotecari di d iversa madre l ingua fin dal la fase di formazione. 



legislazione bibliotecaria 
in trentino-alto adige-sùdtirol 
Tra le regioni italiane, il Trentino-Alto Adige 
vanta il più antico provvedimento legislativo 
regionale per la promozione della pubblica let­
tura, risalente al periodo dell ' i l luminata ammi ­
nistrazione austro-ungarica, quando queste 
valli erano aggregate al Land Tirol und Vorarl-
berg. S i tratta della legge 2 agosto 1825, n. 
116, sulla costituziones di librerie parrocchiali 
e decanal i , che ne favorì la diffusione nelle co­
munità più isolate, accompagnando lo sforzo 
di alfabetizzazione perseguito attraverso scuo­
le parrocchiali e comunal i . Labitudine alla let­
tura e la capil lare diffusione di biblioteche lo­
cali caratterizzano ancor oggi l 'ambiente cultu­
rale sudtirolese e trentino. 
Forti di questa tradizione, grazie alle compe­
tenze accordate dallo Statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige (d.P.R. 31 agosto 1972, n. 
670) dappr ima la Provincia di Trento, poi 
quella di Bolzano, hanno legiferato a più ri­
prese per favorire lo svi luppo delle bibliote­
che. La delega alle due province delle compe­
tenze sulle biblioteche, prevista gener icamen­
te dallo Statuto, venne precisata da norme di 
attuazione dello statuto, come quelle sul la tu­
tela del patrimonio culturale (d.RR. 1° novem­
bre 1973, n. 690) e sul le istituzioni culturali 
(d .PR. 1° novembre 1973, n. 691), che citano 
espressamente le biblioteche popolari e i cen­
tri di pubblica lettura degli enti locali. Altre 
norme d'attuazione garant iscono alle due 
province r isorse f inanziarie adeguate, asse­
gnando loro gran parte del gettito f iscale ri­
scosso dallo Stato sul loro territorio. 
In Trentino la tutela provinciale dei beni librari 
antichi venne garantita già nel 1975 dalla l.p. 
55/75, poi integrata e sostituita da altre norme 
specif iche. La pubblica lettura venne invece 
promossa e finanziata nell 'ambito di interven­
ti per lo sviluppo di istituzioni culturali decen­
trate sul territorio, grazie alla l.p. 17/77, Norme 
ed interventi per lo sviluppo delle biblioteche e 
dei musei aventi carattere provinciale, sostitui­
ta poi dalla l.p. 12/1987, Programmazione e 
sviluppo delle attività culturali del Trentino. 
S u queste basi normative si è svi luppato un 
modello organizzativo imperniato sul la suddi­
visione di competenze tra Provincia e gestori 
di biblioteche. Ai Comuni trentini restano pro­
prietà e gestione delle biblioteche locali, men­
tre quelle specialist iche dipendono general­
mente da enti funzionali delia Provincia e da 
associazioni. La Provincia eroga ai gestori con­
tributi per investimenti e funzionamento, riser­
vandosi funzioni di indirizzo, coordinamento, 
promozione e controllo, funzioni esercitate at­
traverso l'Ufficio per il s istema bibliotecario 
trentino e, l imitatamente al patrimonio storico, 
il Servizio beni librari e archivistici. A caratte­
rizzare la cooperazione coordinata dalla Pro­
vincia venne istituito, con l.p. 16/81, il Catalogo 
bibliografico trentino. 

Rispetto agli amministratori trentini, quelli a l ­
toatesini hanno tardato a occuparsi di bibliote­
che. Mentre i politici espressi dalla comunità 
italiana trascuravano il settore, quelli sudtiro­
lesi assegnavano priorità al l ' impegnativo ri­

lancio della scuola tedesca e ladina e al soste­
gno del l 'associazionismo, fondamentale per 
l'identità etnica. Solo nel 1983, grazie all 'ap­
porto decisivo dell 'associazione Bibliotheks­
verband Sudtirol fu elaborata una legge orga­
nica, la l.p. 41/83, Per la disciplina dell'educa­
zione permanente e del sistema di biblioteche 
pubbliche. 

Questa legge prevede l 'articolazione dei siste­
mi bibliotecari italiano, tedesco e ladino nelle 
diverse tipologie, dalle biblioteche settoriali a 
quelle centro di s is tema, scendendo in detta­
gli come la redazione di cataloghi secondo le 
regole italiane RICA o tedesche RAK. Ispirata 
al principio della sussidiarietà, tipico del la le­
g is laz ione prov inc ia le a l toa tes ina , la l.p. 
41/83 valor izza l 'associaz ionismo e il volonta­
riato, t radiz ionalmente at t iv iss imo nel l 'area 

mitteleuropea, a cui v iene espressamente de­
legata la gestione di servizi altrove gestiti da 
enti pubblici. I gestori di biblioteche che ri­
spondono ai requisiti prescritti hanno diritto a 
cospicui f inanziamenti annual i per arreda­
mento, attrezzature, acquisto di libri e media, 
spese gestionali e di personale. Contributi so­
no previsti alle associazioni , come l 'AIB, che 
organizzano l 'aggiornamento professionale e 
la promozione della lettura oppure offrono 
servizi di supporto alle biblioteche (cataloga­
zione...). 

Sempre con legge provinciale sono state isti­
tuite la biblioteca provinciale tedesca " R Tess-
m a n n " nel 1982, e italiana "Claudia Augus ta" 
nel 1999. 
In Italia la Provincia di Bolzano è l'unica a di­
sporre di una legge sulle biblioteche scolasti­
che, la l.p. 17/90, la cui attuazione è stata acce­
lerata dalla provincializzazione della scuola nel 
2000. In queste condizioni le biblioteche scola­
stiche altoatesine stanno svi luppandosi con ri­
sultati invidiati in Italia e nell 'area tedesca. 

biblioteche in alto adige e in trentino 

L'evoluzione storica 
L'attuale Trentino-Alto Adige stor icamente ha 
fatto parte del grande Tirolo, regione alpina di 
confine tra mondo germanico e area i tal iana, 
caratterizzata fin dal tardo medioevo dall 'af-
fermars i delle autonomie locali e da una radi­
cata t radiz ione re l ig iosa, ist i tuzionalmente 
rappresentata dai principati vescovi l i di Bres­
sanone e di Trento. Sempre in epoca tardo-
medievale vennero fondate importanti biblio­
teche conventual i , qualcuna ammirata ancora 
ai giorni nostri , come quel la del l 'Abbazia di 
Novacel la presso Bressanone. In epoca mo­
derna l 'amministrazione asburgica ha favor i ­
to lo svi luppo della pubbl ica istruzione e del­
le attività cultural i . L'Università di Innsbruck 
fu ist i tui ta nel 1669 e la Un ivers i tà tsb i -
bliothek, fondata nel 1745 e concepita per l'u­
so pubblico, è la più importante della regione 
t i rolese, con un patr imonio di due mil ioni e 
mezzo di vo lumi . Del 1764 è la fondazione 
de l l 'Accademia roveretana degli agiati , da cui 
prese vita nel 1764 la Bibl ioteca c iv ica di Ro­
vereto, anch 'essa aperta al pubblico. Nel cor­
so dell 'Ottocento si sv i luppò l ' istruzione ele­
mentare e super iore, con l'apporto del clero 
locale. L'estesa alfabetizzazione è stata favor i ­
ta dal la creazione di piccole biblioteche par­
rocchial i , popolari e scolast iche. 
Al la f ine del la Pr ima guerra mondiale ci fu 
l 'annessione al Regno d'Italia del Trentino e 
del Sudt irolo (al l 'epoca abitato da duecento­
mila tedeschi e a lcune migl iaia di ital iani). Il 
regime fascista ignorò le locali tradizioni au-
tonomiste e tentò un'autori tar ia e s is temat ica 
ital ianizzazione della neoistituita Provincia di 
Bolzano: divieto del l 'uso pubblico e del l ' inse­
gnamento scolast ico del tedesco, mass icc ia 
immigraz ione di i ta l iani , t ras fer imento di 
76.000 sudtirolesi nel Reich nazista. In questo 
quadro, l ' istituzione di biblioteche c iv iche a 
Bolzano nel 1928 e Merano nel 1935 r ispon­

deva anche a propositi di af fermazione dell ' i­
dentità i tal iana. 
Nel secondo dopoguerra, né la Regione auto­
noma Trentino-Alto Adige, creata nel 1948, né 
la mir iade di piccoli comuni sparsi nelle va l la ­
te sfrut tavano adeguatamente le al lora l imita­
te competenze in campo culturale, settore nel 
quale si dist insero la Ch iesa , la scuola e l 'as­
soc iaz ion ismo. Secondo un' indagine provin­
ciale, nel 1965 in Trentino le biblioteche più o 
meno attive erano ben 450, di cui 7 c iv iche, 24 
popolari , 67 centri di lettura, 167 scolast iche, 
173 parrocchial i , 12 var ie , con un patr imonio 
di un mil ione di vo lumi , peraltro datati. Dalla 
fine degli anni Sessan ta venne avviato un pri­
mo programma provinciale per l 'ammoder­
namento delle biblioteche dei centri maggio­
ri, con l 'apertura di sale di pubblica lettura a 
Trento, Rovereto, Riva del Garda . 
Un utile sostegno alle biblioteche sudtirolesi 
è venuto dal l 'Austr ia. Dalla fine degli anni 
Cinquanta l 'Opera Borromeo austr iaca so­
stenne la Diocesi di Bo lzano-Bressanone nel­
l 'avvio di un'att iv i tà bibliotecaria strutturata, 
da cui si sv i lupparono nei decenni success iv i 
oltre duecento tra biblioteche e punti di lettu­
ra, espress ione delle comuni tà tedesche, ladi­
ne e in misura minore italiane, gestiti col vo­
lontariato e sostenut i con contributi privati , 
anche ester i . Paral le lamente, l'attuale biblio­
teca provinciale tedesca venne istituita col 
notevole patr imonio librario lasciato dal dot­
tor Friedrich Tessmann nel 1957 alla Òsterrei-
ch ische Akademie der Wissenschaf ten . 
Il nuovo Statuto di autonomia del 1972 asse­
gnava alle due province competenze e r isorse 
in campo culturale, aprendo la strada a un im­
pegno istituzionale nel settore delle bibliote­
che pubbliche. Par iment i , il passaggio alle 
due province delle competenze sui beni l ibra­
ri e archivist ic i , accompagnato dallo spirito di 
pragmatica col laborazione tra funzionari prò-



vincial i e statal i , ha consenti to un progressivo 
migl ioramento del l 'opera di conservaz ione, 
catalogazione e valor izzazione di un patr imo­
nio di fondamentale valore documentar io per 
le comuni tà locali. 
In Alto Adige gli operatori bibl iotecari tede­
sch i , organizzatisi dal 1981 nel Bibl iothek­
sverband Sudt i ro l , so l lec i tavano l ' intervento 
attivo del la Prov inc ia , cu lminato nel 1983 nel­
l 'approvazione della legge provinciale n. 41 
sul l 'educazione permanente e le biblioteche 
pubbliche. In Trentino invece erano ammin i ­
stratori provinciali e comunal i a sollecitare un 
decentramento nelle valli di strutture culturali 
e di educazione permanente, decentramento 
concretizzatosi a partire dagli anni Ottanta an­
che nello svi luppo organico di biblioteche lo­
cali strettamente integrate in un unico s istema 
con quelle scientif iche e accademiche. 

La situazione attuale in Trentino i 
In Provincia di Trento r isiedono poco più di 
quattrocentomila abitanti, di cui centomi la 
nel capoluogo e gli altri nelle val late, suddiv i ­
si in oltre duecento comun i , molti dei quali 
con un migl iaio di abitanti o anche meno. I 
dati statistici sui servizi bibliotecari vengono 
raccolti util izzando pr incipalmente il catalogo 
collettivo ed elaborati dall 'Uff icio provinciale 
per il S i s tema bibliotecario trentino, ma gli ul­
t imi dati analit ici pubblicati si r i fer iscono al 
1999, quindi li abbiamo utilizzati per s t imare 
l 'andamento attuale. 

Le biblioteche pubbl iche locali at tualmente 
operanti sono poco più di un'ottantina (com­
prese una dozzina di biblioteche di quartiere a 
Trento), cui si aggiungono una trentina di 
punti di lettura più o meno attivi. A lcune del­
le biblioteche comunal i dei centri maggiori 
(Trento, Rovereto, A la , Riva del Garda , Arco) 
gest iscono in maniera integrata la pubblica 
lettura e cospicui fondi antichi. 
In Trentino il patr imonio della pubblica lettura 
si avv ic ina al mil ione e mezzo di libri, oltre a 
centomila media. Gli acquisti annual i si aggi­
rano sui centomi la document i . Un quarto del 
patr imonio è destinato ai ragazzi. A partire dal 
2002 l'Ufficio per il s is tema bibliotecario ha 
promosso un organico svecch iamento delle 
raccolte, pr ima poco praticato. 
Il numero dei prestiti della pubblica lettura si 
avv ic ina al mi l ione, il numero degli iscritti al 
prestito supera i centomi la, compres i i turist i , 
attratti dagli ambient i accoglienti e dalla qua­
lità del servizio offerti da molte biblioteche 
delle val l i . In questo senso segna l iamo il pun­
to di prestito est ivo sul la spiaggia organizzato 
dalla Civ ica di Riva del Garda e le piccole bi­
blioteche d'alta quota disponibil i nei pr incipa­
li rifugi delle Alpi e p romosse dalla Bibl ioteca 
della Società alpinisti tr identini. In generale i 
bibliotecari dei centri minori sono incaricati 
dello svolg imento di var ie attività cultural i , 
dai corsi di l ingue al l 'organizzazione della sta­
gione teatrale. 

Le biblioteche pubbliche locali sono integrate 
in un unico s is tema con una quarant ina di bi­
blioteche a carattere scientif ico o con patri­
monio storico di pregio. A completare la va ­
riegata offerta concorre il ricco e articolato 
patr imonio della Bibl ioteca d'ateneo del l 'Uni­
versità di Trento, penalizzata da sedi inade­

guate, ma per la quale è avviato un progetto 
per la realizzazione di un nuovo grande edifi­
cio. Da quest 'anno ha avuto inìzio il r i lancio 
delle biblioteche di a lcune scuole super ior i , 
grazie al l 'apporto di bibliotecari esperti incari­
cati dalla Prov inc ia. 
Purtroppo l 'articolazione territoriale in s iste­
mi di cooperazione a livello di va l le , prevista 
dalle normat ive e auspicata dai bibl iotecari, 
non è ancora strutturata. So lo a l l 'ombra delle 
Dolomiti di Brenta i bibliotecari nelle Valli 
Giudicar le autogest iscono un'eff icace col la­
borazione negli acquist i coordinati e nelle 
manifestazioni promozional i . 
L'Ufficio provincia le per il s i s tema bibl ioteca­
rio trentino coordina l 'att ività delle bibliote­
che pubbl iche, p rogramma la suddiv is ione 
dei notevoli contributi provincial i tra le s in­
gole bibl ioteche, gest isce il Catalogo biblio­
graf ico trent ino, p romuove mostre bibl iogra­
f iche it ineranti e mani festazioni var ie decen­
trate. Da alcuni anni è avviata la col laborazione 
con i corr ispondent i uffici al toatesini italiano 
e tedesco. L'ult ima iniziat iva avv iata è la c a m ­
pagna Nati per leggere, condotta ass ieme al ­
l 'Assessorato provinciale al la sanità. L'Ufficio 
per il s is tema bibl iotecario gest isce a Trento 
una fornita bibl ioteca special izzata in biblio­
teconomia. 

La formazione dei bibliotecari p romossa a li­
vel lo provinciale è concentrata sui corsi di ca ­
talogazione, necessar i per formare il persona­
le a l l 'uso del Catalogo bibl iografico trentino. 
Semina r i , convegni e viaggi d' istruzione of­
frono occasioni di aggiornamento general ­
mente frequentate in m a s s a . La Provincia si 
a s s u m e i costi v iv i del prestito interbibliote­
cario al l ' interno del Trent ino, straordinar ia­
mente apprezzato dagli utenti, soprattutto 
nelle val l i peri feriche. 

Il Serv iz io beni librari e archivist ic i ha quasi 
ult imato la catalogazione accurata del patri­
monio l ibrario antico e sta promuovendo con 
le biblioteche var ie iniziative di valor izzazione 
delle raccolte, dalle mostre alle r icerche sui 
possessor i originari dei fondi l ibrari. 
Presso l 'Università di Trento con l 'anno acca­
demico in corso è stato attivato un corso di 
laurea indirizzato alla tutela dei beni cultural i , 
che prevede tra gli altri un indirizzo librario-
archiv ist ico. 

Un apporto fondamenta le allo svi luppo del s i ­
s tema bibliotecario trentino è dato dalle loca­
li cooperat ive di catalogazione, impegnate 
pure nella gest ione di servizi al pubblico pres­
so biblioteche come la Civ ica di Rovereto. 

La situazione attuale in Alto Adige 
La Provincia di Bolzano conta quattrocento­
c inquantami la abitanti, al l ' incirca due terzi te­
desch i , un quarto italiani, un quattro per cen­
to ladini. Centomi la abitanti r is iedono nel ca ­
poluogo, gli altri in un centinaio di comuni 
nelle val late. 

I dati compless iv i su l le bibl ioteche altoatesi­
ne sono elaborat i dall ' Ist i tuto provincia le di 
stat ist ica Astat , uti l izzando quanto dichiarato 
dagli enti gestori che percepiscono contr ibu­
ti provincial i e in qualche caso magar i sov ra ­
s t imano le proprie per formance. Secondo 
l'Astat nel 2001 le biblioteche pubbliche era­
no 286, di cui 64 succursal i e 69 punti di pre­

stito. Di esse , due terzi sono biblioteche pub­
bliche locali, un altro quarto combina funzio­
ni di pubblica lettura a quelle di biblioteca 
scolast ica, un dodici per cento sono bibliote­
che special ist iche e di studio. Due terzi delle 
biblioteche sono gestite dai comuni , un quar­
to da istituzioni ecclesia l i , il resto da assoc ia ­
zioni ed enti privati. Oltre a queste biblioteche 
censite dall 'Astat, operano le biblioteche sco­
lastiche e una quindicina di biblioteche specia­
listiche gestite dalla Provincia, come quella 
che offre libri e media per l 'apprendimento lin­
guistico nel Centro "Claudio T rev i " di Bolzano. 
Il patr imonio comp less ivo censi to dal l 'Astat 
ammon ta a due mil ioni e mezzo tra l ibri, te­
state di periodici e media var i . Un terzo del 
patr imonio è concentrato a Bolzano. I prest i­
ti sono stati due mil ioni e duecentomi la , di 
cui quat t rocentomi la aud iov is iv i , quindi ogni 
abitante avrebbe effettuato quas i 5 prestit i . 
S i cu ramen te le abitudini di lettura, soprat­
tutto nella popolazione sudt i ro lese, sono ra­
dicate e le bibl ioteche abbondano di audio­
v i s i v i , r iv iste, giochi di società, ma il dato 
sembra sovras t imato . 

Quel lo che fa del la realtà a l toatesina un uni­
cum in Italia r iguarda il numero dei col labo­
ratori volontar i in bibl ioteca, ben 1200 se­
condo l 'Astat, concentrat i nel le bibl ioteche 
local i , spesso af f iancandosi a personale pro­
fess iona le . 

I s is temi provincia l i i tal iano, ladino e tede­
sco prevedono un 'ar t ico laz ione in base a ba­
c ino di utenza, patr imonio, personale e ora­
rio di aper tura , ar t icolazione che parte dai 
punti di lettura e arr iva al le bibl ioteche cen­
tro di s i s tema di va l le . L'unico s i s tema di va l ­
le abbastanza integrato è quel lo realizzato 
dai d inamic i bibl iotecari del la Val Venosta , 
imperniato su l la bibl ioteca ospitata nel f ia­
besco caste l lo di S i landro . Carente è l 'orga­
nizzazione del prestito interbibl iotecario a li­
ve l lo terr i tor iale, attuato pr inc ipa lmente dal­
la bibl ioteca " T e s s m a n n " che forn isce libri 
alle bibl ioteche local i . 

Gran parte delle bibl ioteche locali si r ivolge 
preva lentemente a un 'utenza monoetn ica, 
quindi qua lche località d ispone di due bi­
bl ioteche, una tedesca e una i tal iana. Diverse 
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biblioteche comunali di medie dimensioni of­
frono un patrimonio e un servizio bilingue. 
Il coordinamento provinciale è affidato all'Uf­
ficio educazione permanente, biblioteche e 
audiovisivi e all'Amt fùr Bibliothekswesen, ri­
spettivamente inquadrati nell'Assessorato al­
la cultura italiana e in quello alla cultura tede­
sca, che cura pure la consulenza alle bibliote­
che ladine di Val Gardena e Val Badia. I due 
uffici stanno promuovendo un ammoderna­
mento dei sistemi bibliotecari di loro compe­
tenza, puntando per esempio alla gestione 
coordinata delle collezioni e allo sviluppo di 
reti informatiche, per attivare in futuro il pre­
stito interbibliotecario. Sempre a livello pro­
vinciale vengono promosse iniziative di pro­
mozione della lettura, dalla mostre di illustra­
tori per ragazzi ai tour degli autori. 
Lo sforzo profuso dai due uffici provinciali per 
la progressiva formazione e aggiornamento 
del personale bibliotecario, incrementato ne­
gli anni Novanta, si è rivelato decisivo per ele­
vare la qualità del servizio. Da parte tedesca, 
accanto a percorsi formativi molto brevi, de­
stinati per esempio ai volontari, nel 1990 è 
stato offerto un corso biennale per biblioteca­
ri e librai, integrabile con la frequenza di un 
terzo anno presso la Scuola di specializzazio­
ne in biblioteconomia di Stuttgart, abitual­

mente frequentata dai sudtirolesi. Alcuni bi­
bliotecari laureati, anche italiani, hanno inve­
ce frequentato la scuola di specializazione al­
l'Università di Graz. L'aggiornamento dell'of­
ferta formativa è uno dei punti focali del nuo­
vo Bibliothekskonzept, sulla base del quale a 
partire dall'anno in corso verrà riorganizzato 
il sistema bibliotecario sudtirolese. 
L'offerta formativa dell'ufficio provinciale ita­
liano si avvale spesso del contributo di biblio­
tecari trentini come docenti, favorendo in tal 
modo il dialogo tra le due realtà limitrofe. La 
Delegazione provinciale AIB di Bolzano riceve 
contributi per le attività formative concordate 
con l'Ufficio provinciale. 
Decisamente innovativi sono i corsi per biblio­
tecari scolastici e insegnanti, recentemente 
avviati sia per le scuole tedesche e ladine che 
per quelle italiane. Una speranza per il futuro 
è l'istituzione all'università bolzanina di un 
corso di diploma in biblioteconomia. 
L'indagine di mercato commissionata per pro­
gettare l'istituzione del corso di studi in biblio­
teconomia ha offerto dati precisi sul numero 
di bibliotecari che lavoravano in Alto Adige al­
l'inizio del 2002: 234 persone (di cui 36 con 
contratto a tempo determinato) che occupano 
un equivalente di 199 posti di lavoro a tempo 
pieno (un bibliotecario ogni duemila abitanti). 
Si tratta di lavoratori in prevalenza giovani, di 
età compresa tra 25 e 44 anni, mentre il fabbi­
sogno annuale di nuovi bibliotecari è di una 
dozzina, ma è difficilissimo trovare personale 
già professionalizzato e bilingue. 

L'attività dell'AIB 
L'attività del l 'AIB in Trentino è stata partico­
larmente importante negli ultimi t rent 'anni , a 
cominc iare dal contributo dato negli anni Set ­
tanta al l 'e laborazione della legge provinciale 
sul le biblioteche del 1977. Negli ultimi anni 
l 'AIB ha col laborato con l'Ufficio per il s iste­
ma bibliotecario trentino e con il Serv iz io be­
ni librari e archiv ist ic i , organizzando seminar i 
d 'aggiornamento, viaggi d' istruzione e inizia­
t ive di promozione della lettura. A var ie ripre­
se alcuni soci hanno sollecitato un intervento 
del l 'AIB presso gli enti locali per la soluzione 
di quest ioni annose, quali lo svi luppo dei s i ­
stemi bibliotecari di va l le , l'utilizzo dei biblio­

tecari comunal i in att ività non pertinenti col 
profilo professionale, i mal funzionament i del 
nuovo programma di gest ione Amicus , ma i 
risultati non sono esaltanti . 
La sezione regionale Trentino-Alto Adige del­
l 'AIB conta un'ottantina di soci persona e una 
vent ina di soci ente. 

Nel 1994, con il supporto dei colleghi trentini, 
ven iva avviata l'attività della Delegazione pro­
vinciale del l 'AIB, che ha integrato progressiva­
mente la sua attività con quella della Sezione 
regionale. La Delegazione di Bolzano conta 
una vent ina di soci e ha cominciato a coope­
rare dal 1996 con il B ib l io theksverband Sudt i ­
rol ( B V S ) e poi con l 'austr iaca Vereinigung 
Òsterreichischer Bibl iothekar innen und B i -
bliothekare (VOeB). Latt ivi tà di aggiornamen­
to professionale congiunta r iguardava temati­
che quali la terminologia e la pratica catalo­
grafica italiana e tedesca, la costituzione di un 
patrimonio minimo di libri italiani e tedeschi , 
le biblioteche provincial i in Italia e Austr ia . 
Riguardo le prospett ive di cooperazione inter­
etnica e transfrontal iera, concludiamo citan­
do un articolo di Mart ina Kirchler, dirigente 
del B V S , pubblicato sul la rivista germanica 
«Buch und Bibl iothek» nel settembre 1998: 
«Una maggiore col laborazione con le biblio­
teche del gruppo italiano e con l 'AIB locale 
deve assolutamente aver luogo. I s istemi bi­
bliotecari tedesco, ladino e italiano oggi cor­
rono ancora su binari parallel i . 
A livello di uffici provinciali per le biblioteche 
è stata avviata una collaborazione attraverso 
la conduzione di progetti comuni . Uno di essi 
è stato il Premio dei lettori Arge-Alp, in cui si è 
collaborato non solo tra i gruppi linguistici in 
Alto Adige, ma anche con le altre regioni del-
l 'Arge-Alp. L'attività organizzativa per superati 
confini l inguistici e statali è stata impegnativa. 
S i sono incontrate realtà bibliotecarie differen­
ti e non è stato sempre facile ricondurre a un 
denominatore comune differenti desideri e 
aspettative. Eppure, se dobbiamo avviarci ver­
so un 'Europa comune, questo cammino non 
va interrotto davanti alle porte delle bibliote­
che. La conoscenza di altri modi e sistemi di 
lavoro apre nuove prospettive e genera nuovi 
impulsi e cont inuamente si incontrano part­
ner, coi quali si può collaborare a progetti 
sempre più avanzati». 

i cataloghi in trentino 

La più appar iscente di f ferenza tra le due 
realtà bibl iotecarie provincia l i cons is te nel­
l 'organizzazione del l 'a t t iv i tà cata lograf ica. Il 
C B T , Ca ta logo b ib l iogra f ico t ren t ino , da 
t rent 'anni cost i tu isce lo s t rumento di catalo­
gazione partecipata di tutte le bibl ioteche 
del Trent ino, mentre in Alto Adige solo da 
un paio d 'anni è stato concepi to un embr io­
ne di catalogo col lett ivo onl ine, il B i son , per 
ora l imitato ad a lcune bibl ioteche pubbl iche 
locali sudt i ro les i . 

La Provincia di Trento ha avviato dal 1982 un 
progetto di catalogazione informatizzata de­
centrata e coordinata, att ivando nel 1984 il Ca ­
talogo bibliografico trentino, che ha connesso 
p rogress ivamente bibl ioteche pubbl iche e 

e in alto adige 

special ist iche grazie ad una rete dedicata. Il 
coordinamento viene garantito dall 'Uff icio per 
il s is tema bibliotecario trentino, che ha elabo­
rato norme specif iche di inserimento dei dati, 
curando la formazione e l'abilitazione dei ca ­
talogatori autorizzati a operare nel CBT. Un ap­
porto fondamentale è dato dalle locali coope­
rative di catalogazione, che spuntano prezzi 
remunerat iv i per un lavoro che deve rispetta­
re standard piuttosto elevati . Il supporto tecni­
co è fornito da " Informat ica t rent ina" , impresa 
a partecipazione pubblica. 
Il programma informatico utilizzato per oltre 
un trentennio è stato il Dobis-Libis, ampiamen­
te rielaborato per adattarlo alle complesse ne­
cessità di una struttura integrata e articolata in 



centocinquanta biblioteclie interagenti in tem­
po reale, che condividono non solo gli archivi 
catalografici, ma anche quelli gestionali, per 
esempio prestiti e acquisti. 
Il Dobis-Libis si è rivelato superato dal l 'evolu­
zione tecnologica e la Provincia l'ha sostituito 
con Amicus , un programma ancora in fase di 
svi luppo proposto da El ias , ditta produttrice di 
Dobis-Libis. Amicus è stato attivato in Trentino 
dall 'agosto 2002, con risultati che stanno delu­
dendo bibliotecari e informatici: si va da errori 
nella migrazione dei dati a lentezza delle pro­
cedure di catalogazione, da limiti nella condivi­
sione dell 'archivio degli utenti del prestito al 
mancato approntamento del modulo degli ac­
quisti. Per i catalogatori delle cooperative, 
Amicus sta causando una perdita di produtti­
vità. Macchinoso e poco amichevole risulta 
l 'OPAC Librivision, proposto in abbinamento 
ad Amicus e consultabile via Internet. 
L impor tanza della quest ione è test imoniata 
da lettere di protesta di bibl iotecari ass ieme 
a l l 'A IB , oltre a un ' inchiesta giornal ist ica e a 
un' interrogazione in consig l io provincia le. 
LUf f ic io per il s i s tema bibl iotecario trent ino, 
ass ieme a Informatica trent ina, sta impe­
gnandosi a fondo, in contatto con dirigenti 
delle maggior i bibl ioteche e a l l 'A IB. La ditta 
produttr ice E l ias è stata sol lecitata a una 

stretta co l laboraz ione. Occor reranno mes i 
per soddis fare le aspettat ive che A m i c u s ave­
va generato. 
Attualmente il C B T contiene schede relative a 
circa un mil ione di document i , di cui 33 mila 
spogli di argomento trentino, 25 mila periodi­
ci , 20 mila spartiti musica l i , 3 mila f i lm. I do­
cumenti editi pr ima del 1801 sono circa 60 mi­
la. L incremento annuale si aggira sui 70 mila 
document i . Nel complesso il C B T offre dati ag­
giornati in tempo reale su duemil ioniottocen-
tomila esemplar i . 

Segna l iamo per la sua uti l i tà il P B R , catalogo 
online dei periodici delle biblioteche rovereta-
ne, curato dalla Bibl ioteca c iv ica "Tartarot t i " , 
che segnala circa 13 mila periodici posseduti 
da sette bibl ioteche cittadine. 
La v ia sudtirolese al catalogo collettivo è rap­
presentata da B ison, Bibl iotheken Sudt irois 
online. Progettato a partire dal 1999, si basa 
sul programma Bibl iotheca 2000 operante in 
ambiente W indows e prodotto dalla ditta ger­
manica Bond, che dovrebbe sostituire il s iste­
ma Libro7. Basato sul s is tema operativo DOS, 
svi luppato localmente e adottato per soddi­
sfare le limitate esigenze di biblioteche scola­
stiche e pubbliche locali, Bison vede la coope­
razione degli uffici biblioteche tedesco e italia­
no, del l ' Informatica Alto Adige, impresa a par­

tecipazione pubblica, della biblioteca universi­
taria e si avvale dell 'apporto del l 'associazione 
Bibl iotheksverband Sudtirol . 
La migrazione di dati da archivi locali , basati 
su Libro7, a l l 'OPAC centrale, operante con B i ­
bliotheca 2000, risulta laboriosa ed esclude 
per problemi tecnici i material i non librari. La 
scarsa un i formi tà catalograf ica degli archivi 
locali che conf lu iscono in Bison genera dupli­
cazioni di document i . At tualmente in Bison 
sono consultabi l i i dati relativi a 300 mila libri 
possedut i da 15 biblioteche, compresi i prin­
cipali centri di s is tema, come Si landro, La i -
ves , Merano, Brunico, Bressanone. Purtroppo 
non sono disponibil i dati aggiornati in tempo 
reale o relativi al prestito. 
Il p rogramma Bibl iotheca 2000 è adottato dal­
la Bibl ioteca universi tar ia di Bolzano e da 
quel la de l l 'Accademia europea, che dispon­
gono di propri OPAC accessibi l i in Internet, 
analogamente alla biblioteca provinciale te­
desca " T e s s m a n n " , che utilizza il s is tema B I S -
C 2000, mentre basati su Aleph sono l 'OPAC 
della neocostituita Bibl ioteca provinciale ita­
l iana "C laud ia A u g u s t a " e il B C B , catalogo 
delle Bibl ioteche comunal i di Bolzano. Per 
consul tare questi OPAC si possono sfruttare i 
link presenti al la pagina della Sezione Trenti­
no-Alto Adige su A I B - W E B . 

le biblioteche scolastiche in alto adige 

Per r ispettare lo Statuto d 'autonomia e sa l va ­
guardare la tutela dei gruppi etnici , la pubbli­
ca istruzione in Alto Adige è sudd iv isa in tre 
strutture paral lele e r ig idamente distinte in 
base al la l ingua di insegnamento pr incipale: 
i tal iana, tedesca e ladina. Grossomodo si 
contano un'ottantina di direzioni didatt iche di 
scuole elementar i e medie e una trent ina di 
direzioni di scuole secondar ie super ior i . At­
tualmente sono attive circa 150 bibl ioteche 
scolast iche, parte delle qual i uf f ic ialmente ri­
conosciute dal la Prov inc ia in base a quanto 
previsto dalla l.p. 17/90 e dal Regolamento di 
esecuz ione, emanato con d.p.g.p. 1° apri le 
1992. Come recita il testo di questa legge, 
unica nel suo genere in Italia, «La provincia 
di Bolzano promuove e sv i luppa le bibliote­
che sco last iche, qual i strutture atte a concor­
rere allo svo lg imento del l 'at t iv i tà didatt ica e 
del processo educat ivo e format ivo del la per­
sona. . . La Provincia f inanzia le bibl ioteche 
delle scuole di ogni ordine e grado... e mette 
a d isposiz ione il personale necessario». L'in­
tervento della Provincia è agevolato dal pro­
cesso di provincial izzazione della scuola av­
venuto nel 2000. 

A norma di legge, le biblioteche scolast iche 
fanno parte del s is tema bibliotecario provin­
ciale, ai sens i della normat iva sul le bibliote­
che pubbl iche, quindi le competenze degli uf­
fici provincial i per le biblioteche ital iane, te­
desche e ladine hanno esteso la loro compe­
tenza anche alle strutture bibliotecarie sco la­
st iche, operando d' intesa con le autori tà sco­
lastiche. Tra l'altro la s tessa l.p. 19/90 prevede 
possibil i tà di integrazione organizzativa con 

le biblioteche di pubbl ica lettura o di accorpa­
mento in una unica struttura delle funzioni di 
biblioteca scolast ica e di pubblica lettura, so­
luzione praticata nei centri minor i . Fatte sa lve 
le invalicabil i distinzioni tra scuole di l ingua 
tedesca, ital iana e ladina, la l.p. 17/90 prevede 
altre tipologie organizzative f lessibi l i , quali le 
biblioteche di grandi scuole, quel le intersco-
lastiche comuni a più istituti scolast ici e i con­
sorzi tra scuole per la conduzione di servizi bi­
bliotecari comun i . 

Il Regolamento di esecuzione della l.p. 17/90 
detta disposizioni organizzative e biblioteco-
nomiche, stabi lendo pure standard funzional i , 
come un patrimonio min imo di dieci libri per 
ogni alunno e insegnante, con acquisizioni an­
nuali pari a lmeno a un libro per alunno e in­
segnante e sono previsti f inanziamenti per 
raggiungere e mantenere questi standard. I 
contributi provincial i annual i per l 'acquisto di 
libri e media per una scuola superiore con 650 
alunni si aggirano sui 15.000 euro, ma altri fi­
nanziamenti possono essere erogati per la co­
stituzione di un patrimonio min imo, la riorga­
nizzazione della biblioteca, la promozione del­
la lettura (incontri con autori e illustratori ita­
liani e tedeschi...). La revisione delle raccolte, 
la catalogazione e il trattamento fisico dei libri 
sono spesso affidati ad associazioni come il 
Bibl iotheksverband Sudtirol o l 'Associazione 
servizi bibliotecari. 

Le norme provinc ia l i s tab i l i scono ch ia ra ­
mente l 'o rgan igramma delle bibl ioteche sco­
last iche. Il direttore è un docente, con qual i ­
f ica speci f ica nel settore del la didatt ica del la 
bibl ioteca. Nominato dal col legio docent i . 

resta in car ica tre ann i , dedica una piccola 
parte del l 'orar io di serv iz io al coord inamen­
to del l 'a t t iv i tà didatt ica del la bibl ioteca, del­
lo sv i luppo del patr imonio e del l 'organizza­
zione del l 'a t t iv i tà di promozione della lettu­
ra. Nelle bibl ioteche sco last iche di medie di­
mens ion i operano coadiutor i di bibl ioteca, in 
genere provenient i dal le segreter ie sco last i ­
che e riqualif icati per i nuovi compit i . Nelle 
grandi bibl ioteche sco last iche operano i bi­
bl iotecari , che secondo la r idefinizione dei 
profil i professional i provincial i avvenuta nel 
2001 , devono possedere un titolo di studio 
univers i tar io a lmeno t r iennale in bibl ioteco­
nomia. Il progetto di ist i tuzione nel 2004 di 
un corso di d ip loma in b ib l ioteconomia pres­
so la Facoltà di sc ienze del la formazione a 
B ressanone potrebbe col tempo co lmare il 



fabb isogno di personale qual i f icato. Il t ipico 
conflitto di competenze tra il docente-diret­
tore di bibl ioteca e il bibl iotecario va supe ra ­
to puntando ad un processo di direzione co­
mune che un isca competenze didatt iche e bi-
b l io teconomiche. 

At tua lmente in Alto Adige una sessan t ina di 
bibl ioteche sco las t iche dispone di personale 
proprio. S i tratta di quas i tutti gli istituti di 
istruzione secondar ia super iore e di un terzo 
del le direzioni didatt iche del ia scuo la del­

l 'obbligo. Queste bibl ioteche, oltre ad alcuni 
coadiutor i di bibl ioteca, impiegano una qua­
rant ina di bibl iotecari . 
Le norme provincial i in materia di edilizia sco­
lastica prevedono una col locazione centrale 
della "media teca sco las t i ca " , come v iene de­
finita. E s s a dev 'essere faci lmente accessib i le 
anche dal l 'esterno dell 'edif icio e deve dispor­
re di una superf ic ie min ima che va dai 6 me­
tri quadrati per ogni c lasse nelle e lementar i 
agli 8 delle superior i . 

ì! bibl iotheksverband sùdtìrol 

Da oltre vent 'ann i un 'assoc iaz ione bibliote­
car ia sudt i ro lese risulta part icolarmente atti­
va non solo in campo stret tamente profes­
s ionale, ma anche in quel lo del la polit ica bi­
bl iotecaria e nella forni tura di serviz i che nel 
resto d'Italia sono forniti da cooperat ive e so­
cietà pr ivate. S i tratta del B ib l io theksverband 
Sudt i ro l , noto con la sigla B V S (pronuncia be-
faoes) . Fondato nel 1981 pr incipalmente per 
sensibi l izzare i consigl ier i provincial i e gli en­
ti gestori , parrocchie in testa, sul la necessità 
di una legge specif ica per le bibl ioteche, il 
B V S partecipò poi alla s tesura del testo della 
legge, approvata nel novembre 1983. Pr imo 
presidente del B V S fu Anton S i t zmann, diret­
tore della biblioteca " T e s s m a n n " , dirigente 
amminis t ra t ivo Franz Berger, poi direttore 
dell 'Uff icio provinciale delle biblioteche tede­
sche e ladine e oggi direttore della Bibl ioteca 
universi tar ia di Bolzano. 
L'associazione sollecitò l ' impegno degli enti 
gestori delle biblioteche locali per l 'adegua­
mento del patrimonio e la formazione del per­
sonale, al l 'epoca quasi tutto volontario. Veni­
vano avviate attività di servizio alle biblioteche, 
dalla revisione del patrimonio alla catalogazio­
ne, foderatura ed etichettatura di libri e media. 
A partire dal 1987 l 'associaz ione cominc iò a 
organizzare grandi iniziat ive di promozione 
del la lettura, come il Sudt i ro ler Leserp re is , 
che proponeva opere di narrat iva in tedesco 
al la votazione dei lettori, iniziat iva poi evo lu ­
tasi dal 1997 nel Premio dei lettori A R G E -
A L P Leserp re is , che co invo lge bibl ioteche 
i tal iane e tedesche di 11 regioni delle Alpi 
central i . Il B V S si at t ivò pure per l 'e labora­
zione del la legge sul le bibl ioteche sco las t i ­
che, approvata nel 1990. 
Cresceva pure l'attività format iva, con la col la­

borazione a partire dal 1990 ai corso profes­
sionale tr iennale per bibliotecari e librai deno­
minato BIBu (Bibl iothekBuchhandIung). Parti­
colarmente apprezzati i v iaggi d' istruzione alle 
f iere, dall ' lnternationale Buchmesse di Fran­
coforte alla Fiera internazionale del libro per 
ragazzi di Bologna, appuntamenti fondamen­
tali per consent ire ai bibliotecari sudtirolesi di 
conoscere il var iegato e r icchissimo panora­
ma editoriale tedesco. Paral le lamente si str in­
geva la cooperazione con l 'Einkaufszentrale 
fùr òffentl iche Bibl iotheken, nota come ekz 
(pronuncia ekazett), la società germanica a ca­
pitale pubblico (comuni , Lànder) special izzata 
nella fornitura di beni (dai mobili ai libri) e ser­
vizi (dalla catalogazione alla foderatura mec­
canizzata di fumetti). 

A partire dal 1990 il B V S assunse il primo di­
pendente, incrementando progressivamente 
l'attività. Dal 1993 l 'associazione è presieduta 
da Gerl inde Schmiedhofer e diretta da Martina 
Kirchler. Sotto la loro guida il B V S ampl ia pro­
gressivamente l'attività e dalla fine degli anni 
Novanta collabora con l 'AIB, Sezione Trentino-
Alto Adige e Delegazione provinciale di Bolza­
no, organizzando alcune iniziative formative. 
Dal 1999 il B V S col labora con l ' Informatica A l ­
to Adige per la progettazione e la laboriosis­
s ima gest ione del catalogo collett ivo altoate­
sino B I S O N , Bibl iotheken Sudtirol On-l ine. 
Nel 2000 il B V S si attiva per ottenere il pro­
gress ivo inquadramento in un profilo supe­
riore dei bibliotecari pubblici che vantano una 
formazione universi tar ia. 
At tualmente il B V S conta c inquecento soc i , di 
cui centoquaranta soci persone, compres i 
molti volontar i , quasi duecento biblioteche 
locali e punti di lettura, un centinaio di biblio­
teche scolast iche, una c inquant ina tra biblio­

teche special ist iche e librerie. Per usufruire 
dei servizi del B V S bisogna essere soci . 
Nella bella e funzionale sede di 200 metri qua­
dri a Bolzano lavorano sei dipendenti (diri­
gente, tecnico informatico, catalogatori), un 
altro opera nella sede decentrata di Brunico. 
Altri collaboratori vengono impegnati in pro­
getti particolari. Il bi lancio annuale si aggira 
sui 400 mila euro. Le entrate sono costituite 
per il sessanta per cento da contributi provin­
cial i , per il resto da entrate per i servizi pre­
stati (catalogazione e riorganizzazione di bi­
blioteche) e quote social i . 
Dal 2002 presidente del B V S è Elisabeth Fra-
snel l i , mentre il dirigente amministrat ivo è 
Johannes Andresen. Il B V S sta svi luppando la 
collaborazione con altre associazioni profes­
sionali austr iache, germaniche e svizzere e con 
l 'AIB. Queste associazioni stanno collaborando 
all 'organizzazione del convegno internazionale 
" L a biblioteca apprende" previsto presso l'uni­
versità di Bolzano nel settembre 2003. Altro 
appuntamento internazionale significativo per 
l'anno prossimo è il congresso IFLA a Berl ino, 
a cui i colleghi sudtirolesi intendono partecipa­
re con una delegazione numerosa. 
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corsi a.i.b. 
direzione scientifica vi lma alberani alberani@aib.it 
segreteria palmira m. barbini seminari@aib. i t 

L a b ib l io teca c o m u n i c a : ii t rat tamento dei testi 
e delle immagini per support i cartacei ed elettronici 
Data prevista: 5-6 marzo 2003 
Sede: Roma, Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea - v ia M. Caetani, 32 
Durata: Il corso si svolgerà in un giorno e mezzo, per un totale di 9 ore di lezione 
Docente: Maria Teresa Natale (attività editoriali AIB) 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Orario: 9.30-12.30; 14.00-17.00 
Costo: Soci € 150,00; Non soci € 200,00 + IVA 

Nuovi modell i di comunicaz ione scientif ica 
Data prevista: 24-26 marzo 2003 
Sede: Roma, da definire 
Durata: Il corso si svolgerà in tre giorni, per un totale di 18 ore di lezione 
Docente; Antonella De Rebbio (Università di Padova) 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Orario; 9.30-12.30; 14,00-17,00 
Costo: Soci € 230,00; Non soci € 300,00 + IVA 

Il r e f e rence in c o o p e r a z i o n e 
Dafa prevista: 15-16 aprile 2003 
Sede: Roma, da definire 
Durata: il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Docente: E lena Boretti (Commissione AIB Biblioteche pubbliche) 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Orario; 9,30-12.30; 14,00-17,00 
Costo: Soci € 170,00; Non soci € 220,00 + IVA 

Cata logaz ione per autori 
In collaborazione con la Biblioteca nazionale centrale di Roma 
Data prevista: 13-14 maggio 2003 
Sede: Roma, Biblioteca nazionale centrale - viale Castro Pretorio, 105 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Docente: Maria De Panicis (Biblioteca nazionale centrale, Roma) 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Orario: 9,30-12,30; 14,00-17,00 
Costo: Soci € 170,00; Non soci € 220,00 + IVA 

W W W da bibliotecari 
Dafa prevista: 12-13 giugno 2003 
Sede: Roma, da definire 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Docente: Claudio Gnoli (redazione di A IB -WEB) 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Orario: 9,30-12,30; 14.00-17,00 

P r e v e n z i o n e e r es tau ro in biblioteca 
Data prevista: 12-13 giugno 2003 
Sede: Spoleto, Fondazione per la conservazione e il restauro dei beni l ibrari. 
Rocca Albornoziana 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Docenti: Maria Lilli Di Franco (Direttore scientif ico, Fondazione per la 
conservazione e il restauro dei beni librari. Rocca Albornoziana, Spoleto) 
Donatella Jank (Fondazione per la conservazione e il restauro dei beni librari) 
Mariangela Sever i (Fondazione per la conservazione e il restauro dei beni 
librari) 
Mario Micheli (Istituto Centrale per il Restauro) 
Paolo Crisostomi (Università della Tusc ia, Viterbo) 
Orario: 9,30-12,30; 14.00-17.00 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Costo: Soci € 200,00; Non soci € 250,00 + IVA 

La racco l ta dei dat i s ta t is t ic i in b ib l io teca.Corso teorico-pratico 
In collaborazione con la Biblioteca nazionale centrale di Roma 
Data prevista: 16-17 settembre 2003 
Sede: Roma, Biblioteca Nazionale Centrale, viale Castro Pretorio, 105 
Docente: Natalia Susanna Santucci (Biblioteca nazionale centrale, Roma) 
Durata: due giorni, per un totale di 12 ore 
Orario; 9.30-12.30; 14.00-17.00 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Costo: Soci € 170,00; Non soci € 220,00 + IVA 

L ' ind ic izzaz ione per soggetto 
Data prevista: 20-21 novembre 2003 
Sede: Roma, Biblioteca nazionale centrale - viale Castro Pretorio, 105 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Orario; 9.30-12.30; 14.00-17.00 
Costo: Soci € 200,00; Non soci € 270,00 + IVA 

G e s t i o n e e sv i l uppo delle collezioni: tradizione e innovazione 
Dafa prevista: dicembre 2003 
Sede: Roma, da definire 
Docenti: Marisa Santarsiero (Direttore della Biblioteca, Università commerciale 
Bocconi - Milano) 
Marina Prossomarit i (Biblioteca Nazionale Centrale, Roma), 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Orario; 9,30-12,30; 14,00-17,00 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Costo: Soci € 170,00; Non soci € 220,00 -i- IVA 

regolamento 
iscrizione 
La scheda di iscrizione dovrà essere inviata (completa in ogni sua parte) 
almeno 15 giorni prima dell'inizio del corso che si intende frequentare 
alla: Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Corsi 
Casella postale 2461 - 00100 Roma AD 
e-mail corsi@aib.it 
telefono 06 4463532 fax 06 4441139 
Le schede non complete non verranno accettate. Per ogni corso sono 
previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni verranno 
accettate fino ad esaurimento posti. La segreteria darà immediata 
conferma dell'accettazione a ricevimento della scheda di iscrizione. 
L'eventuale disdetta di partecipazione va comunicata alla Segreteria 
Corsi almeno 7 giorni prima dell'inizio del corso a cui ci si era iscritti 
per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

costo e pagamento 
Il costo di ogni corso varia proporzionalmente alla durata 
e alla tipologia del corso stesso. L' importo viene specificato 
di volta in volta in calce al programma di ciascun corso. 
Il pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, 
contestualmente all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno 
bancario, o su conto corrente postale n. 42253005 intestato 
all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia 
della ricevuta di versamento unitamente alla scheda di iscrizione. 
Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà richiedere anticipatamente 
la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Corsi, che consegnerà la fattura al richiedente 
entro la fine del corso cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta 
nei termini previsti verrà restituita l'intera quota di iscrizione. 
In alternativa gli iscritti non partecipanti possono lasciare la quota 
in deposito all 'AIB a titolo di prenotazione ad altro corso successivo. 
A coloro che non partecipano senza aver dato disdetta nei termini 
previsti, verrà applicata comunque una penale del 20% della quota 
del corso. La quota di iscrizione comprende il materiale didattico. 
Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

certificati 
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di partecipazione. 

Le date a le sedi dei corsi possono essere soggette a qualche 
variazione, che sarà comunicata tempestivamente su ai,b,notizie 
e su AIB-WEB. Per le schede dettagliate dei corsi 
<ht tp : / /www.a ib . i t / 'a ib /cors i /c02- idx.h tm> 

c o r s i n a z i o n a l i 
scheda dì iscrizione 

cognome e nome 

luogo e data di nascita 

titolo del corso al quale si desidera partecipare 

ente di appartenenza e indirizzo 

telefono ufficio fax _ 

indirizzo per eventuali comunicazioni 

modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (specificare gli estremi) 
^ È stato effettuato il versamento su conto corrente postale 

n. 4 2 2 5 3 0 0 5 intestato all'Associazione italiana biblioteche. 
Casella postale 2461 - 00100 Roma A-D 

O Si desidera che l'importo del corso venga fatturato 
all'ente sopra indicato di cui si indica: 

codice fiscale 

partita iva 

La scheda di iscrizione va indirizzata a: Associazione italiana 
biblioteche Segreteria Corsi 
Casella postale 2461 - 00100 Roma A-D 
telefono 06 4463532 fax 06 4441139 e-mail seminari@aib.it 

Autorizzazione per il trattamento del dati personali 
Ai sensi della legge 673 sulla privacy i dati non saranno 
né diffusi né comunicati a soggetti diversi dai docenti 
e partecipanti al corso. 

Barrare la casella solo in caso di non autorizzazione: • 



domanda di ammissione all'Albo professionale italiano dei bibliotecari 

Il s o t t o s c r i t t o 

n a t o a il 

r e s i d e n t e a i n d i r i z z o 

te i f a x e - m a i l 

a l t r o e v e n t u a l e r e c a p i t o 

c h i e d e di e s s e r e i sc r i t t o a l l ' A l b o p r o f e s s i o n a l e i t a l i a n o de i b i b l i o t e c a r i , t e n u t o d a l l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a 
b i b l i o t e c h e s u l l a b a s e de l r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o d a l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e de i s o c i il 2 9 a p r i l e 1998 . 

allega: 
• u n c u r r i c u l u m d e t t a g l i a t o d e l l e p r o p r i e a t t i v i t à p r o f e s s i o n a l i , d i f o r m a z i o n e e s t u d i o , r i c e r c a , e c c . ; 

c o n a l l e g a t a u n a r e l a z i o n e c h e a t t es t i la p r o p r i a c o m p e t e n z a p r o f e s s i o n a l e 

• u n e l e n c o d e l l a d o c u m e n t a z i o n e p r e s e n t a t a u n i t a m e n t e a l l a d o m a n d a . 

D i c h i a r a d i e s s e r e c o n s a p e v o l e c h e il c u r r i c u l u m , l ' e l e n c o d e l l e d o c u m e n t a z i o n e e o g n i u n i t à 
d i d o c u m e n t a z i o n e p r e s e n t a t a d e v o n o e s s e r e f i r m a t i . 
R i c h i e d e c h e le p r o p r i e p u b b l i c a z i o n i ( c o m p r e s i g l i e l a b o r a t i e m a t e r i a l i i l l u s t r a t i v i ) 
• g l i s i a n o res t i t u i t e , d o p o l ' e v e n t u a l e i s c r i z i o n e , p e r p o s t a e a s u e s p e s e , o p p u r e 
• s i a n o t e n u t e a s u a d i s p o s i z i o n e p e r e s s e r e r i t i ra te p e r s o n a l m e n t e o t r a m i t e un I n c a r i c a t o e n t r o 6 m e s i 

d e l l ' e v e n t u a l e i s c r i z i o n e , o p p u r e 
• s i a n o d e s t i n a t e , s e n z a a l c u n v i n c o l o , a l l a B i b l i o t e c a d e l l ' A I B . 

A i s e n s i d e l l a l e g g e n. 6 7 5 / 9 6 c h e t u t e l a il t r a t t a m e n t o de i da t i p e r s o n a l i , c o n f e r i s c e il p r o p r i o c o n s e n s o a l l a 
u t i l i z z a z i o n i d e i p r o p r i da t i p e r s o n a l i c o n t e m p l a t e d a l R e g o l a m e n t o p e r l ' i s t i t u z i one e l ' o r d i n a m e n t o d e l l ' A l b o 
p r o f e s s i o n a l e : p e r la r e g i s t r a z i o n e e d e l a b o r a z i o n e d e l l e i n f o r m a z i o n i c o n t e n u t e n e l l a d o m a n d a e ne i s u o i 
a l l e g a t i n e l l ' a m b i t o de i l a v o r i d e l l a C o m m i s s i o n e e d e l l a g e s t i o n e d e g l i i sc r i t t i ( a r t . 3 , 1 0 , 1 1 , 1 5 , 1 6 ) , p e r i d i r i t t i 
d i a c c e s s o d a p a r t e di a l t r i i sc r i t t i ( a r t . 1 1 ) , p e r la c o m u n i c a z i o n e e /o d i f f u s i o n e d e l l ' A l b o s t e s s o ( c o n t e n e n t e 
n o m e e c o g n o m e , l u o g o e d a t a d i n a s c i t a . , l o c a l i t à d i r e s i d e n z a e d a t a di i s c r i z i o n e ) o d i s u e par t i ( a r t . 1 3 ) . 

I no l t r e , c o n f e r i s c e il p r o p r i o c o n s e n s o a l l ' u t i l i z z a z i o n e e a l l a c o m u n i c a z i o n e d e i p r o p r i da t i p e r s o n a l i 
p e r la d i f f u s i o n e d i i n f o r m a z i o n i d ' i n t e r e s s e p r o f e s s i o n a l e : • sì • n o 

D i c h i a r a di a v e r v e r s a t o 15 ,50 E U R O p e r il r i m b o r s o s p e s e d i s e g r e t e r i a t r a m i t e : 
• a s s e g n o b a n c a r i o i n t e s t a t o a l l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a b i b l i o t e c h e 
• v e r s a m e n t o s u c / c 4 2 2 5 3 0 0 5 i n t e s t a t o a l l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a b i b l i o t e c h e , C . R 2 4 6 1 - R o m a 0 0 1 0 0 A - D 

( i n d i c a r e la c a u s a l e d e l v e r s a m e n t o e a l l e g a r e c o p i a a l l a d o m a n d a ) 
n in c o n t a n t i 

d a t a f i r m a 

La Commissione permanente per l'Albo professionale italiano 
dei bibliotecari, composta da Lorenzo Baldacchini, 
Ernesto Bellezza, Maria Luisa Ricciardi, Antonio Scolari , Angelo 
Sante Trisciuzzi, invita i soci a inviare un curriculum dettagliato, 
specificando tramite una relazione le attività svolte, i metodi 
adottati e le scelte compiute, in maniera che possa emergere 
la competenza professionale richiesta per l'iscrizione all 'Albo. 
Invita inoltre 1 soci a elencare tutti i propri titoli professionali, 
allegando documenti e pubblicazioni solo se di particolare 
rilievo o non facilmente disponibili. 

Per informazioni i soci sono pregati di rivolgersi a Francesca 
Servol i , presso la Biblioteca dell 'AIB (lunedì e giovedì, ore 15-18; 
tel. 064463532; fax 064441139, e-mail albo@aib.it) 

La domanda, completa in ogni sua parte e di allegati, può essere 
consegnata a mano presso la Segreteria nazionale del l 'AIB, 
viale Castro Petrorio 105, 00185 Roma (dal lunedì al sabato, 
ore 10-13, oppure spedita per raccomandata all 'Associazione 
italiana biblioteche, C.R 2461, 00100 Roma A-D 

nuovo presidente Commissione Albo 
La Commiss ione del l 'Albo professionale ital iano dei bibl iotecari ha eletto in data 11 gennaio 2003 il suo nuovo 
presidente. L' incarico sarà svol to dal Antonio Sco lar i che succede a Luigi Crocett i . A l suo neo-presidente 
e al la Commiss ione gli augur i di un buon lavoro. 



le nuove forme di gestione delle biblioteche: 
siamo un po' tutti .esternallzzati? 
fausto rosa 

Esternalizzazione sì, 
esternalizzazione no... 
anche i bibliotecari 
sono ormai, chi più 

chi meno, un po' 
tutti esternalizzati 

Tre sono sostanzia lmente le forme utilizzate 
dagli enti pubblici per la gest ione dei serviz i 
di natura sociale e culturale di cui hanno la 
t i tolar i tà istituzionale: 
1) la gestione diretta "in economia" : 
è la forma attualmente più diffusa, ma che 
la legislazione corrente tende a spostare verso 
una fase di residualità e dismissione graduale; 
2) La gest ione indiretta, che prevede 
l 'aff idamento senza procedura di gara a enti 
esterni , ma che sono "par tec ipat i " anche 
dal titolare del servizio s tesso: sono 
le istituzioni, le aziende specia l i , i consorzi 
le società di partecipazione, le associazioni 

e le fondazioni. E una forma da tempo 
sper imentata a lmeno per quanto r iguarda 
istituzioni, aziende e consorz i , ma che ha 
incontrato ostacoli applicativi derivanti 
da una certa rigidità ammin is t ra t iva , 
equiparabi le, sotto certi aspett i , a quella 
degli enti pubblici da cui è emanato 
l ' incarico. Le r i forme ora intervenute, 
leggibili nei testi unici s ia delle autonomie 
locali s ia del pubblico impiego, hanno 
notevolmente semplif icato i meccanismi 
di funzionamento e di gestione anche di 
questi enti costituiti per la gestione dei servizi ; 

3) La gest ione esternal izzata, che prevede 
l 'aff idamento a "p r i va t i " , tramite procedura 
di gara ad evidenza pubbl ica, del l ' incar ico di 
gestione di servizi pubblici. Questa modal i tà, 
nell 'ambito dei servizi privi di rilevanza 
industriale, non è stata f inora di f fusamente 
adottata ma , nelle attuali condizioni 
f inanziarie e strutturali della pubblica 
amminis t raz ione, è prevedibi le che prenderà 
gradualmente quota. Ed è soprattutto su 
questo terzo momento che si è animata 

la d iscuss ione di noi bibliotecari: 
esternal izzazione sì, esternal izzazione no; 
quali debbano essere i criteri di af f idamento; 
sul la base di quali tariffe proporre 
l 'aff idamento; con quali modell i e strumenti 
è possibi le appl icare il "control lo 
di ges t ione" ; quali debbano essere 
i requisiti professional i specif ici da esigere 
per il personale utilizzato ecc. 
È proprio a partire da questa d iscuss ione 
che propongo alcune ri f lessioni 
e approfondiment i , sperando di r iuscire 
a fornire elementi e anal is i utili a comporre 
un dibattito costrutt ivo e orientato 
a ver i f icare, pr ima di tutto, se l'uso 
o la d ismiss ione di queste d iverse forme 
di gest ione, s iano concretamente valutati 
nella loro effettiva capacità di migl iorare 
la qualità dei servizi bibliotecari. 
Vorrei intanto sottol ineare una quest ione 
che non deve essere dimenticata e che, 
provocator iamente, r ichiamo nel titolo 
di questo mio intervento: anche i bibliotecari 
ormai sono, chi più chi meno, un po' tutti 
esternal izzati ! Chi di noi lavora nel 
cosiddetto pubblico impiego deve conoscere 
il D.L. 30 marzo 2001 n. 165, Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche, che. 

di fatto, ha del tutto privatizzato i rapporti di lavoro dei dipendenti 
pubblici, ora discipl inati dal Codice civile (capo I, titolo II, del libro V) . 
Non solo, ma che i rapporti di lavoro sono del tutto " ind iv idua l i " 
e sono regolati dai contratti collettivi di comparto. In definit iva 
dobbiamo prendere atto che ora lo status giuridico del pubblico 
dipendente è conformato, a lmeno sul la carta e sul piano del diritto, 
allo s tafus degli altri lavoratori cosiddetti "p r iva t i " . Questo signif ica 
dover anal izzare e valutare le diverse forme di gest ione dei servizi 
che i l lustravo in p remessa non più nella d imensione della dicotomia 
da sempre adottata: da una parte i lavoratori " interni o pubbl ic i " e, 
dal l 'a l t ra, i lavoratori "estern i o pr ivat i " . 

L'attenzione, tutta speciale, del l 'Osservator io lavoro del l 'AIB all 'attuale 
assetto istituzionale e giuridico del comparto Serviz i pubblici parte 
da un presupposto che comunque mi pare opportuno r ichiamare: 
la biblioteca è un "serv iz io " e la vera e fondamentale funzione della 
biblioteca è quella di essere un «servizio informat ivo» [Manifesto 
Unesco e Tesi n. 2 del Congresso AIB di Viareggio). E se le biblioteche 
sono un "serv iz io " , è inevitabile che la loro organizzazione e gestione 
debba rispettare due condizioni di fondo: 

a) che il loro aff idamento sia effettuato nei confronti di "ges to r i " 
professionalmente quali f icati ; 
ò) che il controllo di gest ione, da effettuare nei confronti di queste 
att iv i tà, s ia prior i tar iamente orientato alla misurazione della 
soddisfazione dell 'utente, ovvero alla qual i tà del serviz io. 
Da diversi anni l'attenzione dei legislatori verso i servizi rivolti ai cittadini 
si è fatta più attenta e si è spostata ora sui principi dell'efficienza 
e dell'efficacia, elaborando interventi normativi che hanno scalzato 
la vecchia centralità impostata sulle procedure e sugli adempimenti. 
Nel comparto dei serviz i pubblici , s iano essi di competenza 
dello Stato o di competenza degli enti locali , sono questi i passaggi 
obbligati con cui oggi si devono fare i conti: 
- netta dist inzione tra il ruolo e i compit i dell ' indirizzo politico 
da quelli invece riferiti al l 'att ivi tà di gest ione e organizzazione. 
Nel l 'ambito dei servizi pubblici questo principio ha portato 
alla logica conseguenza della separazione di fatto fra il momento 
istituzionale della programmazione e del controllo e quello 
della gest ione competente e professionale; 
- si è imposta anche nel settore pubblico l 'esigenza di r ipensare 
i servizi ai cittadini secondo modell i di efficienza e produtt iv i tà, con 
particolare riferimento alle risorse impegnate e alla centralità 
del destinatario finale. S i vengono sempre più a delineare pertanto 
esigenze di "standard di qual i tà" da certificare e accreditare, magari 
con il ricorso alle norme ISO 9000. Pianificazione, misurazione, rispetto 
di standard di qualità di gestione, carta dei servizi: sono elementi 
indispensabil i per il raggiungimento della "soddisfazione dell 'utente" 
a cui deve essere sempre orientato il "gestore" , qualunque esso s ia ; 

- possibi l i tà, per gli enti titolari dei servizi pubblici, di affrontare 
le questioni riferite alle forme più congrue e opportune sul fronte della 
gestione, con potere di decisione su uno spettro di scelte possibil i . 
Con le leggi di r i forma degli anni Novanta è stato rivisto l 'assetto 
istituzionale di Stato, regioni ed enti locali , è stato riorganizzato 
l 'ambito delle competenze e delle funzioni, reimpostata 
l 'organizzazione della pubblica amminis t raz ione e dei suoi 
dipendent i , consegnando al paese un insieme di principi e strumenti 
senza dubbio più adeguati alle esigenze di una società complessa 
e in fase di cont inua t rasformazione, dove il cittadino diventa 
l 'elemento centrale del l 'azione ammin is t ra t iva, intesa come 
momento di erogazione di servizi efficienti. 

La pubblica amminis t raz ione italiana ha ora maturato un principio 
di fondo incontrovert ibi le, proposto con forza da tutti i referenti 
portatori della responsabil i tà politica del paese: il concetto della 
dist inzione possibi le della " regia e control lo" dei serv iz i , rispetto alle 
attività e alle responsabil i tà della loro "gest ione" .Credo quindi che si 
debba partire da questo nuovo scenar io e non possa essere esc lusa , 
a priori, la doverosa presa in considerazione di tutte le forme 
possibi l i di gest ione, anche forse le più indigeribi l i , per vedere 
quali meglio r ispondono ai criteri dell 'eff icienza e del l 'eff icacia. 



Quando si parla di "esternal izzaz ione" 
b isogna, a mio avv iso , non r ichiamare subito 
e sempre il concetto di privatizzazione che 
nasconde, soprattutto per chi opera 
professionalmente nel pubblico, numeros i 
e possibi l i elementi negativi. La gest ione dei 
servizi è esternalizzata anche quando Stato 

0 enti locali cost i tuiscono appositi enti 
gestionali da essi s tessi partecipati e a cui 
sono r iconosciut i , a tutti gli effetti, totale 
autonomia giuridica ed effettiva 
responsabi l i tà gest ionale. 
Battersi quindi contro l 'esternalizzazione 
in genere può signif icare ostacolare la 
costituzione di st rument i e forme gestional i 
che nulla hanno di "pr ivat izzaz ione" , ma 
spesso cost i tuiscono invece vere e proprie 
novità organizzative e gest ional i . 
Guard iamo ora più da vic ino come sono 
gestite le "nos t re " biblioteche, ma partendo 
dal concetto di base che vede queste 
istituzioni sul territorio come veri e propri 
serv iz i , mess i a disposizione dei cittadini 
per l 'assolv imento ai diritti de l l 'accesso 
al l ' informazione, alla documentazione e 
alla conoscenza. Nella quasi total i tà dei casi 
le biblioteche sono oggi ancora gestite in 
forma diretta o dallo Stato o dagli enti locali , 
in una logica totalmente diversa da quel la 
invece da tempo adottata per gli altri serv iz i , 
quelli cosiddetti " a r i levanza industr ia le" . 
Non voglio sof fermarmi su una più o meno 
lunga elencazione di motivazioni o argomenti 
che porterebbero a ritenere essenzia le, anche 
per i servizi bibliotecari, la gestione sia " in 
esterno" sia "assoc ia ta " : basti solo affermare 
che oggi nessun servizio pubblico di natura 
economica o industriale (acqua, gas, asporto 
e smalt imento rifiuti ecc.) , è gestito dai 
comuni in forma diretta e s ingola, come 
invece lo sono le biblioteche. Anche per 

1 servizi bibliotecari ci dovrà essere il 
momento della valutazione delle forme della 
loro gestione, con la conseguente adozione 
degli strumenti giur idico-amministrat ivi 
più adatti e rispondenti ai principi fin qui 
espress i , a tutto vantaggio degli utenti 
di questo servizio. 
Nel l 'odierna società è molto sentita 
l ' importanza della gest ione competente 
ed eff icace dei servizi al cittadino. È sempre 
più essenzia le garantire la qual i tà: investire 
denaro pubblico (e privato) in beni e servizi 
informativi e culturali non è suff iciente 
ad al largare il mercato della cul tura. 
Lespans ione anche di questo tipo 
di " c o n s u m i " va sostenuta migl iorando la 
qual i tà. Per usare una formula forse ormai 
logora, bisogna che tutti i bibl iotecari, 
a prescindere dal tipo di s t rumento 
contrattuale utilizzato, impar ino a gestire 
i servizi loro affidati con un'ott ica di tipo 
imprenditor iale; in concreto signif ica che 
organizzare e gestire una bibl ioteca, 
ma anche un museo o un teatro stabi le, 
comporta attività e iniziative che oggi 
r ichiedono preparazione e professional i tà 
e quindi è indispensabi le trovare al r iguardo 
f igure professional i dotate di competenze 
special izzate, alla faccia del l 'appl icazione 
attualmente adottata, per esempio dagli enti 
locali nel confronti dei bibliotecari i quali 

non d ispongono, nell 'attuale nuovo 
ordinamento professionale, di a lcun 
ri ferimento a "profi l i di tipo spec i f ico" . 
Non vi sono dubbi che nel pross imo futuro 
dovrà cambiare l'attuale model lo gestionale 
adottato per le biblioteche che, nella quasi 
total i tà, sono oggi gestite in forma singola e 
diretta. È questa una logica senza 
prospett ive per questi serv iz i , che ha in sé 
una car ica quasi su ic ida, perché esclude a 
priori l 'adozione di modal i tà e forme 
probabi lmente più efficaci quali possono 
essere quelle impostate sia sul la gest ione in 
esterno rispetto alla "macch ina 
ist i tuzionale", s ia sul le fo rme 
del l ' integrazione e della central izzazione 
territoriale. 

Avv iandomi alla conclus ione di queste mie 
r i f lessioni, pongo infine al l 'attenzione di chi 
ha responsabi l i tà politiche e gestional i ai 
var i livelli e nei diversi enti di r i fer imento, tra 
ess i anche l 'AIB, a lcune proposte legate al 
processo, ormai fortemente in atto, 
del l 'esternal izzazione (o "gest ione in 
es terno" ) dei serv iz i : 

1) Necessità che i dirigenti e i titolari di 
posizione organizzativa nel l 'ambito dei 
servizi culturali s iano in possesso di 
approfondite conoscenze degli strumenti 
g iur id ico-amministrat iv i che la normat iva 
vigente mette a loro disposiz ione, con 
l 'attenzione f inale tutta rivolta al 
migl ioramento del servizio e alla 
soddisfazione dell 'utente. La conoscenza 
precisa e competente delle forme di gest ione 
in esterno, per scegl iere la più conveniente e 
opportuna, deve produrre una scelta che 
miri a un effettivo migl ioramento dei serviz i 
s tess i , senza t rascurare, anche, il possibi le 
obiettivo del r isparmio di r isorse pubbl iche, 
se il model lo abbandonato della gest ione 
diretta compor tava nello specif ico un 
model lo gest ionale poco efficiente. 

2) Necessità quindi di un monitoraggio sul le 
forme di gest ione in esterno già attuate nel 
settore dei serviz i bibliotecari. Es is tono 
diversi studi con ri ferimento ai gestori in 
esterno dei servizi culturali in genere 
(puntuali e precise sono le r icerche di 
Federcul ture, ma anche la pubbl icazione di 
dati statistici da parte di riviste special izzate 
come «Guida agli enti locali» del «Sole 24 
Ore»). Manca invece un' indagine specif ica 
riferita ai serviz i bibliotecari. 

L 'AIB, tramite l 'Osservator io lavoro, potrebbe 
farsi carico di un indagine di questo tipo. 
Non esistono regolamenti o protocolli che 
indichino quali debbano essere, nel settore 
dei servizi bibliotecari, i requisiti professionali 
da richiedere, obbligatoriamente, ai gestori in 
esterno di questi servizi . S e possono indurre 
a una relativa tranquil l i tà circa il possesso di 
questi requisiti, gli enti gestori "partecipati 
e aziendalizzati" (vedi le istituzioni, le aziende 
speciali anche consorti l i), forse meno 
tranquilli lasciano invece altri soggetti 
probabili gestori di biblioteche, quali le 
associazioni e le fondazioni. Ma anche, pur 
conoscendone la serietà e la preparazione, 
le società di servizio e le cooperative 
specializzate, come pure i liberi professionisti 
a contratto... È palese a tutti l'attuale 

mancanza di strumenti operativi 
che consentano agli enti di procedere 
all 'aff idamento esterno solo verso "gestor i " 
che siano in possesso di requisiti che diano 
garanzie di competenza professionale 
e di capacità gestionali; 
3) L'abbandono delle gestioni " in economia" , 
processo ormai innescato e che 
gradualmente interesserà non pochi enti, 
pone diversi problemi sullo stafus giuridico 
del personale eventualmente "esternal izzato". 
Quale forma di contratto e quale posizione 
sarà prevista per i lavoratori che transitano 
dall 'ente di appartenenza alle nuove forme di 
gestione? E quale contratto e inquadramento? 
Con quali profili professionali? Sono 
problematiche di natura prevalentemente 
sindacale, piuttosto vivaci nel settore dei 
servizi a ri levanza industriale, ma che 
potranno in un futuro non lontano essere 
presenti anche per il dipendente 
"bibl iotecario" che potrà trovarsi in una 
condizione non facile di scelta: continuare 
a fare il bibliotecario, eventualmente alle 
dipendenze del nuovo gestore individuato 
dalla sua amministrazione, o scegliere 
di r imanere nello s fa fusd i "dipendente 
pubbl ico", ma con mansioni di lavoro la cui 
caratteristica professionale specif ica sarà però 
quella di tipo giuridico-amministrativo? 

5^ fausto.rosa@sistemabibl iotecar ioabano. i t 
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professione bibliotecario: un percorso in salita 
piera colarusso 

La Sezione Lazio Ina sinora avuto 
un'intensa attività cercando di venire incontro 
alle aspettative dei soci, allargando il proprio 
campo d'azione ai settori più svariati: 
dall'aggiornamento professionale, 
soprattutto nell'ambito tecnologico, 
alle problematiche della professione 
nella maniera più trasversale possibile. 
Avendo al proprio interno un componente 
dell'Osservatorio lavoro rappresentante 
del settore privati, le problematiche 
di questa categoria di soci quali l'evolversi 
della situazione legislativa, sia in campo 
contrattuale (con particolare riferimento 
alle collaborazioni coordinate e continuative) 
sia riguardo al riconoscimento della 
professione sono particolarmente seguite. 
È quest'ultimo un problema particolarmente 
sentito da tutti i bibliotecari privati, dipendenti 
e no, perché genera i problemi più grossi 
di questo settore e cioè la mancanza di un 
contratto collettivo nazionale di lavoro e le gare 
d'appalto. Per tale ragione è con particolare 
piacere che tratterò tale argomento. 
Prima di parlare del "cammino" per il 
riconoscimento della professione vorrei definire 
che cosa si intende per professione. 
Nel senso più attuale del termine «si parla 
di professioni per quelle che comportano 
di norma conoscenze specializzate e sono 
esercitate a beneficio di un fruitore... al quale 
il professionista presta la propria competenza 
e capacità di giudizio, assumendo quindi 
inevitabilmente una certa responsabilità» così 
dice Alberto Petrucciani {Nascita e affermazione 
della professione bibliotecaria in Italia (1861-
1969), in: La professione bibliotecaria in Italia 
e altri studi, Roma: BNCR, 2002 (Quaderni della 
Biblioteca nazionale centrale di Roma), p. 5-34) 
che prosegue: «Professionalizzazione, in 
sostanza, è rivendicazione collettiva di una 
funzione sociale specializzata, utile alla 
collettività oltre che al singolo fruitore, delicata 
per le conoscenze che richiede, il giudizio che 
comporta, e le possibili conseguenze negative 
della cattiva pratica.... richiede quindi di essere 
svolta in autonomia ... Non arbitrio 
ma autogoverno della propria sfera 
di responsabilità, insomma, con le inevitabili 
possibilità di conflitto con il potere e/o 
con il mercato. Questo quadro, in sostanza, 
costituisce anche la ragion d'essere... 
della tutela legislativa delle professioni». 
A mio avviso, questa di Petrucciani mi sembra 
l'espressione che più corrisponde al moderno 
intendere la professione nel suo evolversi 
dalla forma liberale ottocentesca a quella 
che si adegua alle direttive europee. 

Excursus storico: 1987-2002 
Nel 34° Congresso AIB a Viareggio (28-31 
ottobre 1987) la tesi n. 8 aveva questo 
enunciato: «Lefficienza dei servizi presuppone 
la consapevolezza della dimensione 
professionale da parte dei bibliotecari 
e il riconoscimento giuridico della professione». 
Con tali parole si può dire che ha idealmente 

inizio il "cammino" verso quello che 
definiremo l'Obiettivo da raggiungere 
(la nostra delenda Carthago). 
Si costituirono due gruppi di studio, 
quello sulle forme del riconoscimento 
che operò in stretta collaborazione col secondo, 
che si occupava della configurazione 
del sistema formativo su cui doveva 
necessariamente basarsi tale aspirazione. 
Interessante per capire l'evolversi del concetto 
è la relazione di Giuseppe Colombo al 
Congresso nazionale di Cefalù (1989) dal titolo 
Uno statuto per la professione (in Atti del 35. 
Congresso nazionale di Cefalù, 30 settembre-4 
ottobre 1989, Palermo: Regione Sici l iana, 
Assessorato dei beni culturali e ambientali 
e della pubblica istruzione, 1990 p. 221-230) 
in cui pone preliminarmente la domanda: 

«quella del bibliotecario è un'autentica 
professione di particolare rilevanza pubblica, 
tale per cui sia indispensabile il riconoscimento 
giuridico? ... sopratutto trattandosi di 
professionisti-impiegati... che sono comunque 
già tutelati dalle leggi e dai contratti di lavoro». 
Come si può constatare il discorso all'interno 
dell 'AIB riguardava soltanto i "professionisti-
impiegati"; non si prendeva in considerazione 
l'esistenza di altri tipi di lavoratori (molto 
spesso soci A IB, persone ed enti) chiamati 
dall'esterno, come alcune società e cooperative, 
tuttora attive che agivano già dal 1978. 
I due gruppi di studio raggiunsero poi 
l'obiettivo stabilito: 1) si definì la professione 
di bibliotecario documentalista ed esperto 
dell'informazione; 2) si stabilirono i requisiti 
per l'esercìzio dell'attività professionale, 
secondo lo schema tradizionale: laurea 
(in biblioteconomia), esame di Stato, 
iscrizione all'Albo professionale. 
Lo spazio è tiranno, ma per chi volesse avere 
una idea più chiara dell 'evolversi "ideologico" 
e della presa di coscienza del bibliotecario 
è molto indicativo un altro articolo 
di Petrucciani dal titolo L'identità professionale 
del bibliotecario (ivi, p. 231-245). 
Tutto questo elaborare e dibattere ha il suo 
corollario il 12 febbraio 1991: viene 
ufficialmente depositata alla Camera da 
deputati democristiani, primo firmatario 
l'on. Amalfitano, la proposta di legge 
per l'istituzione dell'albo degli archeologi, 
storici dell'arte, archivisti e bibliotecari. 
La discussione era iniziata da qualche anno 
all'interno del Ministero per i beni culturali 
e ambientali nell'ambito dell 'Associazione 
nazionale dei collaboratori scientifici e tecnici 
del Ministero (A.N.Co.S.T.) e dell 'Associazione 
dei funzionari tecnici (ASSOTECNICI) 
del ministero stesso. Gli scopi erano di ordine 
diverso: per gli " interni" si trattava di ottenere 
un rafforzamento del potere contrattuale 
rispetto ad architetti e geometri, in possesso 
di un albo, e quindi in grado di rivendicare 
passaggi di livello e contributivi; 
gli "esterni" invece ritenevano necessaria 
una normativa che permettesse il 
riconoscimento del loro lavoro e lo tutelasse. 

Lincontro fra le diverse esigenze derivava 
dal fatto che i tecnici del Ministero avevano 
bisogno del supporto di liberi professionisti 
per una richiesta, strana se avanzata 
esclusivamente da chi era dipendente 
della pubblica amministrazione. 
Questa vicenda mi sembra esemplare per 
capire le dinamiche all'interno delle associazioni 
nei rapporti coi collaboratori esterni. 
Come tutti sappiamo la fine della legislatura 
portò all'interruzione dell'/ter legislativo. In data 
20 gennaio 1993 venne ripresentata una 
proposta alla VII Commissione Cultura Atto 
Camera 1768 a firma dei partiti del centro­
sinistra. Le vicende politiche impedirono 
la realizzazione del progetto. 

Direttive europee 
Nel frattempo però la Comunità europea aveva 
emanato due direttive -rispettivamente nel 
1989 (89/48/CEE) e nel 1992 (92/51/CEE)-, tese 
a regolamentare le professioni non riconosciute 
e consentire la libera circolazione lavorativa 
dei cittadini dell 'Unione (di cui stralcio alcune 
parti significative): 

Viene consentita «la facoltà di esercitare una 
professione, a titolo indipendente o dipendente, 
in uno Stato membro diverso da quello nel 
quale essi hanno acquisito le loro qualifiche 
professionali ... è opportuno ... agevolare 
l'esercizio di tutte le attività professionali 
subordinate al possesso di una formazione 
post-secondaria ... definire in particolare 
la nozione di attività professionale 
regolamentata ... per tener conto delle diverse 
realtà sociologiche nazionali; è assimilata 
ad un'attività professionale regolamentata 
l'attività professionale esercitata dai membri 
di un'associazione od organizzazione che,. . . 
sia oggetto,... di riconoscimento specifico 
da parte di uno Stato membro e: rilasci ai suoi 
membri un diploma; esiga da parte loro il 
rispetto di regole di condotta professionale 
da essa prescritte e conferisca ai medesimi 
il diritto di un titolo, di un'abbreviazione 
o di beneficiare di uno status corrispondente 
a tale diploma;... i cittadini degli Stati membri 
potranno avvalersi del titolo professionale 
o dell'abbreviazione conferiti da dette 
organizzazioni o associazioni soltanto 
se è comprovata la qualità di membro 
delle medesime». 

Il CNEL, nell'ottica di adeguamento, si mosse 
in quella direzione, con una proposta di legge 
mirante al riconoscimento di associazioni 
professionali aventi un effettivo controllo 
del settore di attività, con un proprio albo 
professionale e un codice deontologico. 
Il riferimento ad albi professionali privati -
esistenti nell 'Unione (ad esempio, quello 
dell'inglese Library Association) incontrò 
il favore dell 'Associazione anche se poi 
si continuò, invano, sulla strada 
precedentemente intrapresa. 
L'evolversi delle vicende politiche, la necessità 
di adeguamento alle direttive europee 
portarono in seguito a una scelta orientata 



alla autoregolamentazione. Dice Petrucciani: 
«sono i professionisti associati, non il 
Parlamento a definire una professione e i suoi 
contenuti, i suoi requisiti formativi, il suo codice 
deontologico, e quindi a costituire un albo, 
a regolare le iscrizioni a questo, a controllare -
nell'interesse pubblico - qualità e correttezza 
delle prestazioni» (Verso l'albo professionale, 
«Bollettino AIB», 37, 1997, n. 3, p. 277-279. 
Nel Congresso di Napoli (29-31 ottobre 1997) 
furono adottati // Codice deontologico 
del bibliotecario, il Codice di comportamento 
dell 'AIB e il Fìegolamento di disciplina, 
si avviò il discorso dell' istituzione e gestione 
dell 'albo professionale che venne approvato 
e sancito dal l 'Assemblea generale 
dei soci l 'anno successivo nel 44° Congresso 
a Genova, 28-30 aprile. 

Stato dell'arte: proposte e disegni di legge 
Sulla via dell 'adeguamento alle direttive 
europee, già dalla passata legislatura 
c'erano state proposte e disegni di legge 
per il riconoscimento delle professioni 
non regolamentate. 
Alcune sono state riproposte, altre sono nuove. 
Citerò le più significative: 
1) XIV legislatura - Progetto di legge 1048; 
Istituzione del certificato professionale 
controllato e delega al Governo per la disciplina 
delle professioni non regolamentate. 
2) Senato della Repubblica - XIV legislatura -
Disegno di legge S258, d'iniziativa 
del senatore Bastianoni. 
3) XIV legislatura - Progetto di legge n. 2488. 
La proposta delle prime due, quasi identiche 
se non in alcune espressioni, definito l'oggetto 
della legge «tutte le attività professionali,... che 
non sono ricomprese nell'art. 2229 del codice 
civile, istituisce il "Certificato professionale 
controllato" rilasciabile a tutti i prestatori, iscritti 
alle associazioni professionali, che ne facciano 
richiesta e che dimostrino di essere in possesso 
dei requisiti. 

Delega al Governo di individuare e riconoscere 
forme aggregative delle associazioni 
professionali, (organismi privati) 
necessariamente costituite da almeno dieci 
associazioni a cui devono partecipare 
associazioni dei consumatori riconosciute 
ai sensi della legge 30 luglio 1998, n. 281. 
Sono organi "super partes" con uno statuto 
che è parte integrante dello statuto di ogni 
associazione aderente, con funzione 
di controllo sull'operato delle associazioni, 
devono rilasciare, la certificazione di qualità 
ai prestatori di attività. 
Le associazioni aderenti accettano i poteri 
di verifica e controllo da parte delle forme 
aggregative cui aderiscono e l'esclusione 
dalle stesse in caso di inadempienze gravi; 
si impegnano a versare regolarmente 
i contributi annui per l'anno in corso 
e per quello successivo. 
Le associazioni professionali stabiliscono 
i requisiti necessari per il rilascio del certificato: 
i livelli di preparazione didattica (titoli di studio 
o percorsi formativi); definiscono l'oggetto 
dell'attività e dei relativi profili professionali; 
determinano gli standard qualitativi da 
rispettare; elaborano un codice deontologico 
e definiscono eventuali interventi sanzionatori 

nei confronti degli associati; il Ministro della giustizia, anche avvalendosi del ruolo consultivo 
del CNEL, verifica l'operato delle forme aggregative. Il progetto 2488, analogamente alle prime 
descritte ha come oggetto le professioni non regolamentate (escluse dall'art. 2229 del codice 
civile), e in attuazione della direttiva 92/51/CEE istituisce "l'attestato di competenza", 
con cui le associazioni professionali attestano il possesso dei requisiti, l'esercizio abituale 
della professione, il costante aggiornamento ... del professionista; il quale deve essere 
in possesso di una polizza assicurativa per la copertura dei rischi, a garanzia degli utenti. 
Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il Dipartimento delle associazioni 
professionali, con il registro delle associazioni che abbiano caratteristiche prestabilite. 
Le associazioni professionali autorizzate definiscono i requisiti necessari ai fini del rilascio 
del certificato, tra i quali: l'individuazione di livelli di qualificazione professionale (titoli di studio 

0 di percorsi formativi alternativi); la definizione dell'oggetto dell'attività professionale 
e dei relativi profili professionali; la determinazione di sfandardqualitativi da rispettare 
nell'esercizio delle attività; l'elaborazione di un codice deontologico e la definizione 
di eventuali interventi sanzionatori nei confronti degli associati; 
1 codici deontologici e i requisiti stabiliti dalle associazioni professionali sono sottoposti 
alla valutazione del Dipartimento delle associazioni professionali». 
Come si può riscontrare dalla lettura, questa proposta di legge, analogamente a quanto 
avviene in molti Stati del l 'UE, consente alle associazioni professionali iscritte al registro 
di rilasciare l'attestato di competenza ai propri iscritti senza intermediazioni; mentre 
nel caso delle precedenti proposte il riconoscimento dovrebbe promanare da federazioni 
di associazioni, la cui competenza a valutare la qualità professionale degli iscritti alle varie 
associazioni suscita molti interrogativi, visto che la legge non dice come avverrebbero 
queste forme aggregative, e chi ne dovrebbe stabilire le componenti. 
Noi siamo in attesa e cercheremo nei modi e nelle forme più opportuni di far conoscere 
ai legislatori quel che ci aspettiamo da una legge sulla regolamentazione delle professioni. 
Intanto però, l'Associazione si sta muovendo, soprattutto con l'Osservatorio lavoro 
con la politica dei "piccoli pass i " intervenendo ove è necessario a cercare di risolvere 
problemi che vengono a ledere la dignità della professione, a far riconoscere 
la professionalità dei soci. Casi ce ne sono tanti, ricordo gli interventi per bandi 
non molto ortodossi, gare d'appalto a dir poco strane ecc. 

Un evento dei più significativi, che ci fa ben sperare, è quello di un focus grroup della Regione 
Lombardia, che a nome dell'Osservatorio lavoro AIB (nella persona di Nerio Agostini) 
ha prodotto un documento relativo al profilo del bibliotecario di ente locale responsabile 
di biblioteca (reperibile sul sito www.biblioteche.regione.iombardia.it. Questo nuovo 
documento sarà poi inviato a tutti gli enti locali della Lombardia come direttiva prescrittiva 
in conformità al piano triennale 2001-2003. 
Ci si augura che tale strumento per il riconoscimento della professionalità del bibliotecario 
di ente locale sia applicato correttamente, possa costituire un modello per altre regioni 
e sia recepito a livello contrattuale nazionale e decentrato. 
Concludo questa panoramica sulla professione con una constatazione positiva: 
alla Sezione Lazio, al CEN, all 'Osservatorio Lavoro giungono sempre più frequenti lettere 
da parte di bibliotecari che, in quanto soci A IB, iscritti all'albo professionale, reclamano 
una maggiore considerazione per il proprio ruolo: alcune hanno forse pretese un po' utopistiche 
e anche in anticipo sui tempi, ma sono sintomatiche della «consapevolezza della dimensione 
professionale» di cui parlava l'enunciato della tesi n. 8 del Congresso di Viareggio, 
e di un orgoglioso senso di appartenenza all 'Associazione e a una categoria di professionisti 
che crede nella propria professione e vuole che anche gli altri la riconoscano e la apprezzino. 
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biblioteca comunale " a . lazzerini": 
passato e presente verso il futuro 
silvia girometti 

La «ricca dotazione l ibraria» e la «eff iciente organizzazione 
a serv iz io dei numeros i f requentator i» del la Lazzer in iana erano 
state molto apprezzate da un suo ass iduo nonché i l lustre utente, 
l 'ex s indaco e par lamentare pratese Roberto G iovann in i : 
10 si legge a pagina 35 de La carriera del gentiluomo: 
Roberto Giovannini e la sua città, quattordicesimo vo lume 
della col lana «Studi e document i» pubblicata dalla biblioteca 
s tessa e curato da alcuni dei suoi bibliotecari con il coordinamento 
del direttore Franco Neri. 
A pagina 67 dello s tesso vo lume si t rova pure la seguente 
af fermazione: «I v iaggiator i a Prato sono sempre stati colpit i 
dai color i , dal vento e da l l 'an imaz ione labor iosa, 
quas i f renet ica, del la c i t tà»; a tale ci tazione aggiungere i altri 
due e lement i che hanno colpito me, durante il breve e rett i l ineo 
tragitto a piedi dal la stazione fer rov iar ia al la bibl ioteca: 
la notevole presenza di immigrat i ext raeuropei e l 'a rmoniosa 
compresenza di passato e presente. 
11 mass icc io processo ìmmig ra to r io ebbe inizio in Prato già pochi 
anni dopo la seconda guerra mondia le , ineguagl iato rispetto 
ad altre città toscane e i tal iane. Dopo una pr ima migrazione 
interna, dalle campagne e dal l ' I tal ia mer id iona le , iniziarono ad 
ar r ivare gli ex t racomuni ta r i , in part icolare c ines i , arabi e pakistani . 
La r isposta del Comune a tale esp los ione non t rascurò a lcun 
settore, mani fes tandos i in pr imo luogo a l ivel lo soc ia le 
e urbanist ico, e d imost rando un 'aper tura ve rso gli altri e ve rso 
il futuro, senza tut tavia mai ven i re meno al rispetto del la propria 
ident i tà e al la va lor izzazione del la propria s tor ia . 
Le ist i tuzioni comuna l i sembrano tuttora rif lettere tale dupl ice 
tendenza, e se dovess i uti l izzare due parole ch iave per definire 
la Bibl ioteca comuna le " A . Lazzer in i " , scegl iere i proprio 
integrazione e valorizzazione: integrazione nel tessuto soc ia le , 
va lor izzaz ione del passato in un presente già rivolto al futuro. 
Integrazione nel tessuto soc ia le s igni f ica molte cose. S ign i f ica 
cooperaz ione, co invo lg imento degli utenti, promozione del la 
lettura, ma anche real izzazione di una del le più r icche e consol idate 
sezioni mul t icul tural i , cui fanno r i fer imento le esper ienze nascent i 
di altre bibl ioteche comuna l i i tal iane. 

Nel la presentaz ione al 49. Congresso nazionale A IB Bibliotectie 
pubbliche: la sfida multiculturale, tenutosi a Roma il 17 ottobre 
scorso nel l 'ambi to di B ib l iocom 2002, è stato detto che 
«la bibl ioteca è pubbl ica in rapporto al la comuni tà di r i fer imento, 
minoranze comprese» e che «la bibl ioteca pubbl ica è da sempre 
un luogo di mediaz ione cul tura le s incron ico, dove tutte 
le cul ture si devono r iconoscere». Una del ie relatrici al congresso . 
Laura B a s s a n e s e , è proprio la responsabi le del la sezione 
mult icul turale del la Lazzer in iana e, nel suo intervento, sottol inea 
il titolo del Congresso r ibadendo che «acquisiz ione, cata logazione 
di vo lumi in l ingue non occidental i e serv iz io di reference sono 
ve ramente s f ide». Al l ' in iz io è inevi tabi le il r icorso agli esper t i , 
che tut tavia restano col laborator i es tern i , poiché spetta soprattutto 
ai bibl iotecari il non faci le compi to di un i formare quest i 
agli altri serv iz i del la bibl ioteca, ad esempio nel la scel ta delle 
acquis iz ion i . Acqu is to e inventar io r ichiedono la conoscenza 
del la l ingua, ma per cata logare occorrono ovv iamente anche 
altre competenze. Agl i immigrat i s ia stabi l i s ia di passagg io , 
a Prato come in bibl ioteca, la sez ione mult icul turale del la 
Lazzer in iana offre un PC e 12 posti a sedere ; per il prestito v iene 
r ichiesto il pe rmesso di soggiorno. Nel la sez ione, accanto a una 
piccola emero teca , vi è una forte presenza di monograf ie or iental i , 
oltre a libri in l ingua a lbanese e a raba , s is temat i in ordine 
al fabet ico e c lassi f icat i in Dewey. In part icolare, i testi arabi sono 
dispost i da destra a s in is t ra non solo per la carat ter ist ica del la 
l ingua, ma anche per mantenere i d isegni format i dal le coste. 
Molto r ichiesti i testi per l 'autoapprendimento del l ' i ta l iano; 
malgrado le di f f icol tà di comun icaz ione , si r iscontra 
una buona conv ivenza fra utenti i tal iani e st ranier i . 
Le traduzioni in i tal iano di testi di letteratura araba 



e c inese sono aff iancati da traduzioni di c lass ic i i ta l iani , 
ed è cur ioso notare come ad esempio nella Divina Commedia 
tradotta in c inese s iano state mantenute le terzine. Una rarità 
è cost i tui ta dal Decamerone in c inese ; a lcuni testi dal la letteratura 
c lass i ca c inese , inoltre, sono ta lmente popolari da essere 
present i in edizioni a fumett i . 
Nel l 'ambi to del la sez ione mul t icul turale, come di tutta la bibl ioteca 
e a l ivel lo intersettor iale, vi sono in p rog ramma innovazioni atte 
a di f fondere la conoscenza anche in format ica. 
I moltepl ic i aspett i che carat ter izzano la Bibl ioteca Lazzer in i 
mer i terebbero una trattazione approfondi ta; per de l ineare 
un quadro sintet ico uti l izzerò soprattutto una s intes i 
di La Biblioteca A. Lazzerini nel sistema provinciale pratese, 
rielaborazione ed aggiornamento al 74 gennaio 2002 
della comunicazione tenuta in sede di convegno da Franco Neri , 
direttore del la bibl ioteca da oltre se i ann i , il cui en tus iasmo 
e il cui impegno, uniti al la preparaz ione e al co invo lg imento 
dei col laborator i , vanno senz 'a l t ro sottol ineat i . 
La Lazzer in i è la pr incipale bibl ioteca pubbl ica del terri torio e una 
delle più important i del la Toscana , il cui cosp icuo patr imonio si 
è formato in tempi re lat ivamente brevi : a di f ferenza di altre città 
del la regione, come Empo l i , nel la cui bibl ioteca es is tono i registr i 
di prestito del l 'Ottocento, Prato poss iede una bibl ioteca comuna le 
inaugurata soltanto nel 1978, sebbene il fondo Lazzerini r isa lga al 
1836. Graz ie al le donazioni e a un 'accor ta polit ica del le acquis iz ion i , 
la Lazzer in iana ha registrato una cresci ta accelerata 
e un incremento annuo notevole. 
A l ivel lo di cooperaz ione, la Bibl ioteca Lazzer in i è impegnata nel la 
cata logazione e nel l ' in tegrazione nel catalogo col lett ivo 
di bibl ioteche sco las t iche; tale integrazione rappresenta l 'orizzonte 
di maggior impegno, soprattut to in cons ideraz ione del la 
cost i tuenda bibl ioteca di polo f ra tre important i istituti super ior i 
per un 'u tenza sco las t i ca di oltre 3600 student i , grazie al la qua le 
si possono real izzare avanzate ipotesi di in tegrazione di r isorse 
didatt iche e documentar ie e di spaz i cul tural i s ia per la scuo la s ia 

la notizia bibl iograf ica con indici del 
documento , r iproduzione 
di f rontespiz i , segna laz ione di recensioni 
o art icol i . 
Nella Carta dei serv iz i del S i s tema 
bibl iotecario provincia le si legge 
la vo lon tà di ades ione «a progetti ed 
iniziat ive di cond iv is ione, cens imento 
e valor izzazione di r isorse bibl iograf iche 
e documentar ie» . In base al la Carta 
dei Se rv i z i , «le bibl ioteche ed i centri 
di documentaz ione r icercano e promuovono 
fo rme di co l laborazione f inal izzate 
al coord inamento degli acquist i , al la 
cata logazione partecipata, al prestito 
in terb ib l io tecar io» [gratuito nella rete 
locale] , «allo scamb io di serv iz i , al la 
promozione del la lettura, a l l 'ampl iamento 
del le fasce di utenza e degli orari di accesso 
ai serv iz i . Bib l ioteche e centr i 
di documentaz ione inoltre concorrono 
a p romuovere lo studio, la r icerca, 
la lettura, la cont inu i tà format iva e 
l ' impiego del tempo libero dei membr i delle 
r ispett ive comun i tà , favorendo la cresci ta 
cul tura le e c iv i le del terri torio cui 
appar tengono e la conoscenza di r isorse 
stor iche e cultural i in esso operant i ; 
para l le lamente sono potenti s t rument i 
e r isorse di integrazione e scamb io fra 
cul ture e soggett i che agevo lano, at t raverso 
att iv i tà e serviz i di in formazione, 
l ' integrazione e la conv ivenza fra popoli 
e cul ture diverse». 

L'attenzione è cos tan temente r ivol ta 

per il terr i tor io. In ambi to terr i tor iale la Lazzer in iana rappresenta 
centro di coord inamento tecn ico del s i s tema documentar io 
prov inc ia le pratese, coord inato dal la Prov inc ia di Prato, che si 
è costi tuito nel giro di pochi ann i a t t raverso un percorso 
di cooperaz ione fra 19 soggett i ist i tuzional i d ivers i ( comun i , 
b ib l ioteche stor iche e di conse rvaz ione , fondaz ion i , ent i , 
istituti di r icerca e, dal genna io 2002, anche la bibl ioteca 
del Polo un ivers i ta r io ) . 

Il s i s t ema documentar io prov inc ia le ha un proprio cata logo 
col lett ivo (comprendente 230.000 record dest inat i ad aumenta re ) 
ed è ospitato dal la Rete c iv ica pratese P O - N E T in cui f in dal 1996 
sono consul tab i l i i cata loghi del la Lazzer in iana , i ns ieme anche ad 
altre r isorse documentar ie , fra cui il Cata logo col let t ivo del la rete 
di donne in T o s c a n a . In par t ico lare, il cata logo del la Lazzer in iana 
permette di effettuare una se lez ione fondo per fondo e perf ino 
di sceg l ie re la l ingua del la pubbl icaz ione; a t t raverso l 'adozione del 
so f tware E a s y c a t per la ca ta logaz ione, per ora uti l izzato 
a l ivel lo sper imenta le , si agg iungerà l 'oppor tun i tà di integrare 

a l l ' u tenza, di cui si r icerca 
«il co invo lg imento e la par tec ipaz ione»; 
ad essa vengono resi «vis ib i l i i percors i 
e le in iz iat ive di cooperaz ione» e v iene 
faci l i tato «l 'uso integrato del le r isorse». 
In tal s e n s o , f ra i serv iz i è dato part icolare 
r i l ievo a i r «o r i en tamen to ed al la 
consu lenza , ind iv iduale e di gruppo, per 
la r icerca e l 'acqu is iz ione di in formazion i 
e document i su tutto il t e r r i to r io» . 
In genera le , l ' impor tanza data al la visibilità 
de l l ' i n fo rmaz ione , s ia b ib l iograf ica 
s ia di a l t ra na tura , rende le bib l ioteche 
un «e lemento d inamico nel tessuto 
aggregat ivo di una co l le t t iv i tà , e fattori 
di c i rco laz ione di idee e di rappor t i» : 
un paral le lo con le bibl ioteche pubbl iche 
ang losasson i sorge spontaneo. 



Fondamenta le , per il raggiungimento degli 
scopi pref iss i , è la presenza di personale 
qual i f icato, anche vo lontar io , che deve 
essere adeguatamente formato 
e aggiornato. In part icolare, la Lazzer in iana 
vanta l'alto l ivel lo tecnico e la capacità 
di r innovamento del proprio persona le ; 
at tualmente il personale strutturato è 
aff iancato da volontar i e da una cooperat iva 
di supporto che in futuro potrebbe garant i re 
l 'apertura sera le . Il vo lontar iato cul turale, 
la cui fo rmazione è curata dal C E S B O T , 
agevo la la gest ione del punto di prestito 
che la Lazzerini ha att ivato da anni presso 
l 'ospedale di Prato: iniziat iva di cui non 
è diff ici le t rovare altri esempi (in Toscana , 
per c i tarne una, quel la real izzata dal la 
Bib l ioteca comuna le di Bagno a Ripol i ) , 
e che r ibadisce l ' integrazione nel tessuto 
soc ia le del la bibl ioteca, il cui ruolo nella 
comun i tà , secondo Franco Neri , o l t repassa 
l ' importanza del ruolo ist i tuzionale. 
Uno dei maggior i progetti del la 
Lazzer in iana r iguarda il t ras fer imento, 
previsto nel 2004, nel comp lesso ex-
Campo lm i . Il lanif icio Campo lm i , esemp io 
di part icolare r i l ievo del l 'a rcheologia 
industr ia le del la città di Prato, 
è il più grande comp lesso industr ia le 
di or ig ine ot tocentesca es is tente entro 
le mura del centro stor ico, s i tuato 
a poco meno di 150 metri dal l 'at tuale sede 
della Bib l ioteca Lazzer in i . La fabbr ica è già 
r isultata oggetto di un pr imo intervento 
di restauro f inal izzato al la s is temaz ione 

del Museo del tessuto di Prato: la scel ta de l l ' ammin is t raz ione 
comuna le di insed iare il nuovo centro cul tura le cost i tui to 
dal la bibl ioteca e dal museo investe la r iqual i f icazione 
del centro stor ico e del le aree industr ia l i d i s m e s s e in funzione 
dei nuovi obiett ivi di r iequi l ibr io del la ci t tà, il recupero 
e la va lor izzaz ione del la sua ident i tà s tor ica . Nel nuovo contesto 
archi tet tonico, che offre c i rca 8000 mq total i , oltre al la bibl ioteca 
e al m u s e o av ranno sede una caffet ter ia, una sa la conferenze 
e var ie aule in format iche ad alto contenuto tecnolog ico. 
Degli 8000 mq, ben 5600 mq, dispost i su due piani , sono dest inat i 
al la futura sede del la Lazzer in iana, dei qual i 1700 mq access ib i l i 
al pubbl ico: per la sa la di lettura in cui sono previst i 500 posti 
a sedere , per la consul taz ione delle banche dati , 
cui ve r ranno dedicate 200 postazioni , e per la sez ione ragazzi, 
dotata di accesso separato per le c l ass i ; 500 mq ospi teranno 
i fondi a carattere locale e altri 500 mq l 'emeroteca. 
At tua lmente la bibl ioteca occupa 4400 mq, di cui 1000 di deposi to, 
art icolati in modo da dedicare a lmeno una sa la a scaf fa le aperto 
per c iascuna sez ione; al piano super iore , accanto agli uffici 
degli ammin is t ra tor i , un 'au la didatt ica con dodici computer 
consente la formazione a distanza gesti ta dal la bibl ioteca 
e dal centro elettronico, mentre il piano sottostante è dedicato 
al le conferenze e d ispone di 75-80 posti , contro i futuri 120-130. 
Graz ie al la maggiore d isponib i l i tà di spaz i , nel la nuova sede sarà 
possib i le un 'espans ione del patr imonio monograf ico f ino a 275.000 
vo lum i ; para l le lamente è stata indiv iduata la necessità di procedere 
al t ras fer imento nel breve periodo (2002-2004) di raccolte 
di periodici locali e quot idiani nazional i ed esteri su supporto 
digitale e/o su microf i lm. Nonostante l 'acquis iz ione di nuovi 
ambient i , l 'esigenza di economic i tà nel la gest ione degli spazi 
e degli arredi di arch iv iaz ione, che nella sede attuale impedisce 
l ' incremento del la sez ione per iodic i , rende necessar ie soluzioni 
a l ternat ive: tutti i periodici sa ranno oggetto di microf i lmatura 
e il mater ia le locale magg iormente r ichiesto subirà un ulteriore 
processo di digi tal izzazione, per il quale il microf i lm rappresenta 

L'emeroteca 

nella pagina precedente 
La sezione multiculturale 

Il direttore della Lazzerini, 
Franco Neri 

il supporto di pr imo t rasfer imento. Rispetto a l l 'asset to attuale del la 
bibl ioteca, che pure già garant isce una notevole quant i tà di serv iz i , 
la nuova sede favor i rà il naturale proseguimento delle att iv i tà 
in parte svol te at tualmente e consent i rà la real izzazione di tutte 
le potenzial i tà già insite nel ruolo del la Lazzer in iana. 

I giromettiiScirf id.unibo.it 



b i b l i p t e p h e . . 
e p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e 

le biblioteche dell'amministrazione centrale: 
ancora un'analisi 
cinzia fortuzzi 

Nel panorama delle biblioteche del Lazio non 
si possono tralasciare quelle della pubblica 
amministrazione: non si intende qui effettuare 
un'analisi approfondita di tale realtà, quanto 
delineare le problematiche generali e insieme 
le potenzialità di questo settore. 
A livello generale, vi sono state varie iniziative 
a incominciare dal volume pubblicato 
a cura dell'AIB nel 1990 
(Le biblioteche dell'amministrazione centrale 
dello stato italiano, Roma, 1990) che evidenziava 
l'esistenza di circa trentuno biblioteche 
appartenenti alla pubblica amministrazione. 
Recentemente si è costituito un coordinamento 
stabile tra alcuni bibliotecari della pubblica 
amministrazione, presso la Scuola speciale per 
archivisti e bibliotecari, per svolgere una serie 
di attività comuni, tra le quali l'aggiornamento 
di tale pubblicazione. Un altro tentativo 
di collaborazione era iniziato nel 1997, 
con la costituzione di un gruppo di lavoro tra 
le biblioteche della pubblica amministrazione 
con l'intento di produrre un repertorio della 
documentazione di fonte amministrativa redatta 
da ciascuna amministrazione (vedi «AIB 
notizie», 1 ,1997, p. 26). Infine, il 24 gennaio 
2000, l'Ufficio centrale per i beni librari 
le istituzioni culturali e l'editoria si è fatto 
promotore di un progetto per l'informatizzazione 
delle biblioteche della pubblica amministrazione 
e il loro inserimento nella rete S B N . 
Le biblioteche che sono in relazione 
direttamente con gli organi dell'amministrazione 
centrale, secondo i dati del documento del 
Ministero per i beni e le attività culturali, sono 
47, di cui 17 centrali e 30 delle singole direzioni 
generali, scuole centrali, dipartimenti ecc. 
Da un'indagine effettuata sul sito Internet 
dell ' ICCU, il motore di ricerca dell'Anagrafe delle 
biblioteche Italiane (http://i93.206.221.7/), 
interrogato con il lemma Ministero, evidenzia 
circa novantuno biblioteche. Nel numero 
sono incluse le biblioteche statali pubbliche, 
quelle della soprintendenza, le museali 
e quelle dell'amministrazione penitenziaria. 
Analizzando i dati contenuti nelle schede 
elettroniche delle singole biblioteche, si possono 
evincere una serie di informazioni: gli anni 
di fondazione delle biblioteche sono compresi 
fra il 1814, per le raccolte più antiche, e il 1970, 
per quelle più moderne; le raccolte hanno un 
interesse specialistico e funzionale alle materie 
di competenza del Ministero stesso; il tipo di 
utenza alla quale si rivolgono è specializzata. 
LAnagrafe fornisce, oltre alle discipline, anche 
i relativi numeri della Classificazione Dewey. 
Ovviamente le materie più menzionate sono 
diritto, economia e scienza delle finanze, 
ma vi sono anche materie come la geodesia, 
le arti e scienze militari, l'oceanografia ecc. 
Un dato interessante riguarda l'orario di 
apertura al pubblico, effettuato dai singoli istituti 

con le modalità più disparate, che oscillano 
all'interno di una fascia che va tra le 8,30 
antimeridiane e le 19,00 pomeridiane. Solo tre 
delle biblioteche esaminate non sono aperte 
al pubblico, bensì riservate. Quasi tutte, 
tra i servizi, offrono la possibilità di effettuare 
fotocopie, ma poche offrono un servizio 
di prestito a livello nazionale. 
Il patrimonio librario complessivo disponibile 
di queste biblioteche si aggira intorno ai tre 
milioni di volumi e ottomila periodici correnti. 
Si tratta di cifre ricavate, come accennato 
precedentemente, comparando quelle fornite 
dal documento del Ministero con quelle fornite 
dall'Anagrafe delle biblioteche. 
Circa la metà delle biblioteche considerate 
è provvista di cataloghi online, ma solo otto 
di esse sono collegate a poli SBN. 
Le biblioteche della pubblica amministrazione, 
pur essendo statali, non appartengono alla 
categoria di quelle pubbliche, che dipendono 
dal Ministero per i beni e le attività culturali 
e sono individuate e disciplinate nel loro 
ordinamento interno e nell'attività di gestione 
dal d.Igs. 490 del 29 ottobre 1999 (Testo unico 
delle disposizioni legislative in materia di beni 
culturali e ambientali) e dal d.RR. n. 417 
del 5 luglio 1995 (Regolamento recante norme 
sulle biblioteche pubbliche statali). Esse , in 
qualità di universitas, fanno parte del demanio 
pubblico, ai sensi dell'art. 822, 2° comma 
del Codice civile; pertanto la loro principale 
condizione giuridica (articolo 823, 1° comma) 
è l' inalienabilità. Le pubblicazioni sono 
disciplinate in relazione alle modalità di 
acquisto e conservazione, dal R.D. n. 2440 
del 18 novembre 1923 (Legge di contabilità 
generale dello Stato), dal d.P.R. n. 384 
del 20 agosto 2001 (Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di spese 
in economia). Le pubblicazioni tuttavia 
non sono assoggettate al «vincolo storico 
artistico» ai sensi della legge n. 1089 
del 1° giugno 1939. Non appartengono 
alla categoria dei beni librari; tali pubblicazioni 
pertanto non sono oggetto di obblighi 
di conservazione particolari. 
Nonostante queste manchevolezze in ambito 
legislativo, le funzioni di queste biblioteche 
all'interno dei dicasteri sono molto più 
articolate. Esse garantiscono la conservazione 
dei fondi storici, alcuni dei quali sono 
insostituibili per ricostruire l'attività giuridico-
amministrativa dello Stato italiano nella seconda 
metà dell'Ottocento. Basti pensare 
al Fondo Armao e al Fondo Eritrea 
della Biblioteca del Ministero degli affari esteri 
o al Fondo Pantaleoni della Biblioteca del 
Ministero dell'economia e delle finanze o ancora 
al Fondo Cesare De Cupis della biblioteca 
del Ministero delle politiche agricole e forestali. 
Al carattere conservativo si affianca quello più 

attuale, proprio di uffici di documentazione 
del materiale prodotto dall'amministrazione 
stessa, di cui si può avere un'idea consultando 
il sito della documentazione pubblica 
in rete curato da Fernando Venturini 
(www,aib.it/aib/commiss/pubuff/guida.htm). 
Con l'affermazione di Internet e il 
consolidamento della Società dell'informazione, 
la pubblica amministrazione ha interesse 
a mettere a disposizione del cittadino una serie 
di portali istituzionali, sia a carattere generale 
sia a livello più specifico. Le pubblicazioni 
della pubblica amministrazione, che una volta 
venivano stampate per le varie amministrazioni 
dall'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, 
ora sono per lo più disponibili online sui portali 
dei vari dicasteri. I documenti virtuali si 
sostituiscono un po' dovunque a quelli cartacei, 
con ripercussioni già ampiamente esaminate 
sia in ambito bibliotecario sia in quello 
archivistico e documentario. 
Occorre sottolineare che spesso l'inserimento 
dei documenti online viene effettuato in maniera 
del tutto autonoma dalle risorse informatiche, 
le quali non hanno consapevolezza 
delle inesauribili problematiche legate 
alla classificazione, alla catalogazione 
o alla conservazione dei documenti. A fronte 
di questa ingenuità professionale, l'utente finale 
di Internet, invece, tende sempre di più a 
rivolgere la sua attenzione proprio ai siti Web 
istituzionali perché sono quelli che dovrebbero 
offrire le maggiori garanzie di qualità 
e attendibilità dell'informazione. 
D'altra parte la rete offre una serie di URL 
nazionali che elencano le biblioteche 
governative insieme a quelle nazionali 
o di altri enti, rispettando una tipologia simile 
in tutto e per tutto a quella italiana. Pensiamo 
ai repertori nazionali del Canada 
(www.nlc-bnc.ca/canlib/egov.htm), dell'Australia 
(www.wa.gov.au/libraries/), della Francia 
(www.ccfr.bnf.fr/rnbcd_visu/framevisu.html?a 
c c e u i i = i ) , o dei singoli Stati degli Stati Uniti 
(www.state.mn.us/libraries/calco.html), 
che sono repertori nazionali di biblioteche 
e centri di documentazione e costituiscono una 
cartografia delle maggiori risorse documentarie 
di questi paesi. Non sempre si tratta di OPAC, 
a volte sono delle semplici informazioni dove 
si può trovare il nome della biblioteca, l'orario 
di apertura al pubblico e il tipo di servizi 
che vengono offerti. 
Nell'ambito di questo scenario, 
stante la tradizione culturale italiana, 
è naturale interrogarsi sul futuro delle 
biblioteche della pubblica amministrazione. 
Le biblioteche dei dicasteri, infatti, considerate 
ancora poco più che semplici archivi di deposito, 
potrebbero, una volta adeguatamente valorizzate 
attraverso l'automazione e la riqualificazione 
del personale, garantire una migliore 
diffusione dell'informazione sul territorio. 
Il personale delle biblioteche della pubblica 
amministrazione di solito è inquadrato 
come semplice personale amministrativo 
e questo ha un'incidenza diretta 
sull'organizzazione delle singole biblioteche. 
Una politica isolazionista degli acquisti e dei 
prestiti, oltre che diffuse difficoltà burocratiche, 
hanno reso problematica qualsiasi forma 
consortile 0 associativa, con il risultato di non 



contribuire all'evoluzione generale 
delle biblioteche. 
Le biblioteche della pubblica amministrazione 
tuttavia, per la loro ubicazione, per la specificità 
del patrimonio, per la competenza delle 
professionalità, sarebbero i soggetti più idonei 
a garantire che tali raccolte, su qualsiasi tipo 
di supporto, siano catalogate, classificate, 
conservate e rese fruibili dagli utenti sia per l'uso 
immediato (anche virtuale), sia per l'uso storico. 
La tendenza ora emergente di risolvere tutti 
i problemi delle biblioteche della pubblica 
amministrazione con l'esternalizzazione 
0 l'outsourcing nel lungo periodo si rivela 
inadeguata e tutta ancora da verificare, infatti, 
se è opportuno esternalizzare alcuni servizi, 
come ad esempio la catalogazione retrospettiva, 
per rendere disponibili celermente le collezioni 
sui cataloghi online, è difficile invece pensare 
che possa essere fatto altrettanto per un buon 
servizio di reference. Tale attività infatti richiede, 
oltre alle capacità professionali e comunicative, 
anche una presenza tutta fisica all'interno 
dell'istituzione stessa. Questa presenza mira 
non solo a una buona comunicazione 
o alla user education ma, inserita 
funzionalmente nell'organico istituzionale, 
deve conoscerne tutte le competenze 
e le funzioni, e conseguentemente essere 
in grado di indagarne e svilupparne 
ulte le possibili relazioni documentali 
sia interne sia esterne. 

cinzia.fortuzzi@tesoro.it 

biblioteche della formazione per la pubblica 
amministrazione a roma 
alessan(jra cornerò 

La formazione e le attività di riqualificazione sono diventate, negli ultimi anni, una componente 
essenziale dell'esperienza professionale dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
Le scuole di formazione per la pubblica amministrazione sono sempre più impegnate nel cercare, 
con le loro attività, di soddisfare le crescenti necessità formative. Si tratta di bisogni di formazione 
e di riqualificazione che hanno origine anche dal fatto che - come recita la Direttiva sulla 
formazione e la valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni (G.U. n. 26 del 31 
gennaio 2002) - «i processi di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni, la riforma dei 
ministeri, il decentramento e il rafforzamento dei livelli locali di governo, l'attuazione del principio 
di sussidiarietà e il conseguente nuovo orizzonte delle missioni delle amministrazioni possono 
realizzarsi solo attraverso il pieno coinvolgimento del personale e la sua riqualificazione». 
E poiché «tutte le organizzazioni, per gestire il cambiamento e garantire un'elevata qualità 
dei servizi devono fondarsi sulla conoscenza e sulle competenze» le scuole di formazione 
per la pubblica amministrazione sono sempre più impegnate nella progettazione, nell'assistenza 
tecnica, nella realizzazione di corsi, di studi e collaborazioni. 
Ma conoscenza e competenze per accrescersi possono e devono avvalersi anche del patrimonio 
e dei servizi delle biblioteche che, poste all'interno delle scuole di formazione, ne supportano 
le attività sia per quanto riguarda la fase progettuale della formazione - in questo offrendo 
assistenza e informazioni ai funzionari interni, ai docenti e ai collaboratori - sia per quanto riguarda 
l'assistenza informativa ai partecipanti ai corsi o ai funzionari pubblici a vario titolo coinvolti nei 
progetti. Biblioteche specializzate come quelle del Formez, della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione (SSPA) e ultima arrivata - 2002 ! - , quella della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione locale (SSPAL) sono un punto di riferimento unico sul territorio per quanto 
riguarda le tematiche relative alla formazione e alla pubblica amministrazione con un notevole 
patrimonio di monografie e periodici che si aggira sui 55.000 volumi e circa 1600 testate periodiche. 
Inoltre le biblioteche della SSPA e del Formez possono contare, per i servizi da erogare, anche 
sul patrimonio posseduto dalle biblioteche delle altre sedi; nel caso della SSPA si tratta delle 
biblioteche di Acireale, Bologna, Caserta, Reggio Calabria (complessivamente circa 50.000 volumi 
e 750 periodici); nel caso del Formez, si tratta delle biblioteche di Cagliari e di Napoli 
(complessivamente circa 30.000 volumi e 400 periodici correnti) con le quali sono attivi servizi 
di prestito interbibliotecario e di document delivery. Lo sviluppo delle attività formative aumenta 
progressivamente il lavoro di queste biblioteche che, anche se con qualche dift'icoltà dovuta, 
in alcune fasi, a stanziamenti non sempre adeguati, hanno realizzzato cataloghi automatizzati, 
qualcuno già disponibile su Internet (Formez), stanno per aderire a SBN (SSPAL) , partecipano 
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a cataloghi collettivi come Essper (SSPAL) 
ACNP (Formez). Pur avendo come utenti 
privilegiati funzionari interni, partecipanti ai corsi 
e funzionari pubblici, le biblioteche della 
formazione danno spesso una mano anche 
alle università costituendo un importante punto 
di riferimento per i laureandi nelle discipline 
oggetto di specializzazione. E oltre ad acquisire 
e catalogare le pubblicazioni delle scuole, 
mettendole a disposizione del pubblico, queste 
biblioteche si occupano anche del recupero 
- per quanto possibile - del materiale didattico 
e del materiale prodotto dalle attività interne. 
Una specializzazione comune nell'ambito 
generale delle scienze sociali unita alla 
specificità delle singole strutture ha reso 
possibile, nel tempo, fattive collaborazioni 
tra la biblioteca del Formez e della SSPA 
concretizzatesi soprattutto in servizi di prestito 
interbibliotecario e di document delivery. Tale 
collaborazione, in seguito a incontri e protocolli 
d'intesa tra le scuole, è stata attivata anche con 
la biblioteca della SSPAL. Se le biblioteche del 
Formez e della SSPA possono vantare storia e 
patrimonio, la neonata biblioteca della SSPAL si 
configura come una bella sorpresa: in un mondo 
che tende sempre più a sottovalutare valore e 
servizi delle biblioteche, la Scuola superiore per 
la pubblica amministrazione locale (SSPAL) , 
scuola che cura la formazione e la 
specializzazione dei segretari comunali 
e provinciali e dei dirigenti degli enti locali, 
ha fatto nascere una nuova biblioteca, ancora 
di dimensioni molto piccole, ma pronta a dare il 
suo contributo al processo formativo pubblico. 
Specializzata nel settore giuridico. 

amministrativo e ordinamentale, con particolare riferimento alle funzioni degli enti locali, ha 
attualmente un patrimonio di appena 1000 unità inventariali tra monografie, periodici, CD-ROM, 
audiovisivi. È in corso la raccolta e la catalogazione del materiale documentario prodotto da e per 
la scuola ed è stata avviata la costituzione del Fondo Segretari comunali, destinato a raccogliere 
documentazione, di carattere anche storico, sulla figura del segretario comunale e provinciale. 
Il catalogo è automatizzato ed è previsto a breve l'ingresso in S B N . La specializzazione della 
biblioteca della sede di Roma della SSPA privilegia fin dal 1980, data della sua istituzione, le 
discipline di insegnamento della scuola (diritto amministrativo, diritto costituzionale, diritto pubblico, 
diritto comunitario e comparato, economia con particolare riguardo all'economia pubblica 
e internazionale, management e formazione) con un patrimonio di circa 35.000 volumi e 780 testate 
periodiche. La biblioteca mette a disposizione dell'utenza le pubblicazioni del Consiglio d'Europa che 
riceve dallo stesso Consiglio in qualità di biblioteca fiduciaria. Il catalogo automatizzato, attualmente 
disponibile sulla Intranet, è di imminente pubblicazione sul sito Internet della scuola. 
La biblioteca del Formez di Roma si è caratterizzata, fin dalla sua istituzione nel 1965 come biblioteca 
specializzata nell'ambito delle discipline socioeconomiche, a supporto delle attività del Centro. 
Negli ultimi anni, in seguito alla ridefinizione della missione del Formez, oggi rivolta prevalentemente 
al settore della pubblica amministrazione locale, ha curato in particolar modo alcuni settori quali 
pubblica amministrazione, formazione, sviluppo economico locale, management. Da pochi mesi 
il catalogo (18.000 volumi, 480 periodici correnti) è consultabile all'indirizzo 

h t t p : / / b i b l i o t e c a . f o r m e z . i t / w e b i f . La biblioteca effettua anche un servizio di spoglio di una decina 
di periodici di particolare interesse. Gli articoli spogliati sono consultabili sul catalogo in rete e 
sempre attraverso il catalogo è possibile accedere al servizio di prenotazione online dei documenti, 
servizio riservato a funzionari del Formez, funzionari pubblici partecipanti alle attività del Formez, 
bibliotecari e partecipanti ai corsi. Per concludere questa presentazione è forse lecita una proposta: 
se è vero che le biblioteche " formano" e se il processo formativo pubblico è in crescita queste 
biblioteche si trovano probabilmente nelle giuste condizioni per potere e dovere consolidare 
e ampliare il proprio spazio d'azione: aumentare i servizi e diversificarne l'offerta, fronteggiando 
la mancanza di risorse con un incremento delle attività cooperative e la costituzione di una rete 
con le biblioteche di altre prestigiose scuole di formazione per il settore pubblico come la Scuola 
superiore dell'amministrazione dell'interno (SSAI) e la Scuola superiore dell'economia e delle finanze 
( S S E F ) , così come con le biblioteche universitarie delle facoltà di Scienze della formazione. 
Le biblioteche della formazione devono e possono continuare un cammino già intrapreso 
e porsi sempre più come parte attiva di questo processo di cambiamento, offrendo un proprio 
contributo chiaro, visibile e prezioso per essere non più solo biblioteche della formazione 
ma anche biblioteche per la formazione. 
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a foggia prima presentazione nazionale 
del tibro di michael gorman 
enrichetta fatigato 
L'AIB Puglia e la Biblioteca provinciale 
di Foggia, nel corso del seminario di studio 
"Il controllo di autorità nella mediazione 
catalografica", svoltosi il 27-28 novembre 
presso la Sala del tribunale del Palazzo Dogana 
della Provincia di Foggia, hanno organizzato 
la prima nazionale del libro di Michael Gorman 
/ nostri valori: la biblioteconomia nel XXI 
secolo, tradotto da Agnese Gaietti con 
la collaborazione di Carlo Ghill i, curato e 
presentato da Mauro Guerrini, con la 
postfazione di Alberto Petrucciani, edito dalla 
Forum Editrice Universitaria Udinese. 
Ai convenuti lo stesso Gorman, per il tramite 
di Mauro Guerrini, ha fatto pervenire i propri 
saluti e ringraziamenti per l'attenzione riservata 
alla sua opera Our enduring values: 
librarianship in 21st century, Chicago and 
London: ALA, 2000. Nella mail a Mauro 
Guerrini, Gorman ha sottolineato la 
contemporaneità della presentazione foggiana 
con il compleanno della sua amata figlia, 
attribuendo quindi alla circostanza un buon 
auspicio. Ai partecipanti ai lavori ha portato 
i saluti del presidente della Provincia di Foggia 
Antonio Pellegrino e l 'assessore alla RI . 
e Biblioteche Anna Maria Carrabba. Presente 
alla manifestazione Romeo Natale, presidente 
della sezione AIB Puglia, che ha salutato gli 
oltre 250 convenuti da tutta la regione nel 
salone regio della Provincia di Foggia. 
Una iniziativa di alto valore specialistico, con il 
coordinamento scientifico di Gabriella Berardi 
e di chi scrive, e il coordinamento tecnico di 
Adolfo Rosiello, che si inserisce nel quadro 
delle attività che stanno riqualificando i servizi 
della Biblioteca provinciale dopo un periodo di 
stasi e in vista della definitiva apertura 
del Polo SBN di Foggia al quale la sezione 
Puglia dell 'Associazione offre il suo sostegno. 
Il direttore della Biblioteca provinciale 
Francesco Mercurio, nell'introdurre i lavori, ha 
sottolineato la relazione sottesa sia alla 
presentazione del libro di Gorman sia al 
seminario di studio suW'auttiority control. 
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La mediazione bibliotecaria nel secolo XX I 
è sempre più chiamata, nella società 
dell'informazione, a orientarsi tra offerte 
quantitativamente e qualitativamente valide 
e controllate. Nel libro di Gorman trovano 
compimento i principi deontologici della 
professione del bibliotecario ben oltre 
i tradizionali testi di biblioteconomia che 
li presuppongono senza esplicitarli. Ritornare 
sui principi fondanti la deontologia del 
bibliotecario ha più senso nell'epoca della 
democrazia culturale dove vanno tutelati i 
princìpi già espressi nel 1953 dall 'American 
Library Association a favore della libertà di 
conoscenza critica e di espressione di lettori 
e autori ben al di là del corporativismo della 
professione. Gorman, ha detto Mercurio, unisce 
i valori deontologici con i processi 
biblioteconomici nel tentativo di difenderli 
dall 'aggressione della Società dell'informazione 
e per garantire la gestione dei servizi e la tutela 
delle libertà intellettuali della democrazia. 
Chiamato a confronto Michele Partipilo, 
presidente dell'Ordine dei giornalisti di Puglia, 
nel suo pregevole intervento ha sottolineato 
i punti di contatto fra la professione 
di giornalista e quella di bibliotecario, oltre ogni 
possibile divergenza fra libri e giornali. 
Nel testo di Gorman, ha riferito Partipilo, sono 
evidenti la tradizione americana e il rispetto per 
la lettura di libri tipici di quella cultura; nel 
nostro paese si risente di un approccio storico 
e religioso che residua sulle professioni della 
comunicazione ed è riconducibile agli esiti che 
la Controriforma ha prodotto nei paesi cattolici. 
La deontologia in Italia è più legata alla 
tradizione giuridico-normativa mentre nei paesi 
anglosassoni la deontologia, secondo 
tradizione riferita a Bentham, si sofferma 
piuttosto sui doveri etici di categorie particolari 
da collegarsi al diritto e alle norme da rispettare. 
Nel libro di Gorman sono esposti i consigli 
pratici per l'attività bibliotecaria e i valori che la 
regolano; la deontologia bibliotecaria è simile 
a quella delle altre professioni della 
comunicazione necessarie per far accrescere 
la cultura e le conoscenze fra gli uomini. 
Il vero problema deontologico delle professioni 
della comunicazione è favorire l 'accesso alla 
verità delle conoscenze, prive delle distorsioni 
generate dalle mediazioni della società delle 
tecnologie comunicative e a danno delle 
giovani generazioni trascinate dalle distorsioni 
informative. Giornalismo e biblioteconomia 
hanno il ruolo di mediatori nell'organizzazione 
delle fonti per garantire la verità e 
l'autorevolezza dei documenti circolanti via 
etere. Mauro Guerrini nel suo intervento per 
la presentazione ha ribadito quanto già 
riportato nella sua prefazione alla traduzione 
italiana del libro di Gorman: «La relazione 
di alterità è la dimensione fondamentale 
dell 'etica...Una professione che si occupa di 
comunicazione è pertanto una professione 
altamente etica che deve fondarsi su valori 
essenziali per l'intera società». Dopo la 
presentazione del libro, il seminario di studio 

con la guida di Mauro Guerrini si è soffermato 
sui temi dell'auf/ior/fy confro/, essendo, 
volutamente, l'incontro foggiano una tappa di 
avvicinamento alla Conferenza internazionale 
suH'aufhon'f/contro/che si svolgerà a Firenze 
dal 10 al 12 febbraio 2003 
(http://www.unifi.it/ 
biblioteche/ac/it/progranuna. htm). 
Nel corso della due giorni d\o il tema 
del controllo di autorità è stato affrontato 
nei contesti formali e semantici, con particolare 
riguardo all'uso degli strumenti per ì'auttiority 
work'in ambiente informatizzato. 
• \t 

U l t i m ' o r a 
Gruppo di studio AIB sul libro antico 
Proroga consegna questionario 
Il Gruppo di studio sul libro antico, 
in considerazione del fatto che sul numero 
scorso era indicato il termine di consegna 
del questionario al 15 dicembre 2002 e per 
dare modo, ai molti che hanno avuto dubbi 
sulla possibilità di inviarlo in tempo, 
di procedere all'invio, ha deciso di prorogare 
il termine per la consegna al 20 marzo 2003. 
Si ricorda che il testo del questionario 
è disponibile sul sito AIB 
http : / /www . a i b . i t / aib/commis s / l i b ro / l i b ro .h tm 
e presso i Presidenti regionali. 

È scomparsa Maria Luisa Garroni 
Il 20 gennaio è venuta a mancare a Roma 
Maria Luisa Garroni. Una lunga e brillante 
carriera l'aveva vista dapprima alla Biblioteca 
di archeologia e storia dell'arte poi come 
direttrice alla Biblioteca universitaria di 
Messina, dal 1973 al 1976, alla Biblioteca 
nazionale di Firenze e infine ispettrice. 
Sebbene in pensione fino agli ultimi giorni 
di vita aveva continuato a lavorare, 
coordinando con Anna Maria Mandillo 
il Catalogo delle biblioteche d'Italia, 
repertorio derivato dalla Anagrafe delle 
biblioteche italiane, realizzato dall'ICCU 
nell'ambito dei servizi SBN. Per oltre 
quarant'anni Marisa Garroni è stata iscritta 
all'Associazione italiana biblioteche, dove, 
pur non avendo mai voluto rivestire cariche 
ufficiali, ha sempre dato un contributo 
prezioso di intelligenza e disponibilità. 
I bibliotecari italiani la ricordano 
con grande affetto. 
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edizioni aib 
c e d o l a d i p r e n o t a z i o n e 
Il sottoscritto desidera: 

ricevere a titolo personale 
prenotare per la propria biblioteca o ente 

• Linee guida Ifla/Unesco per lo sviluppo 
€ 18,00 (soci € 13,50; quota plus € 9,00) novi tà 

• Biblioteclie provinciali e biblioteche pubbliche di capoluogo 
€ 18,50 (soci € 13,88; quota plus € 9,25) novi tà 

• Oltre confini e discontinuità: atti Convegno AIB, Torino 2000 
€ 20,66 (soci € 15,50; quota plus 2000: omaggio) novi tà 

• Bibliocom 2000: atti Convegno AIB, Roma, 25-27 ottobre 2000 
€ 21,00 (soci € 15,75; quota plus 2000: omaggio) novi tà 

• Bibliocom 2001: atti Convegno AIB, Roma, 3-5 ottobre 2001 
€ 25,00 (soci € 18,75; quota plus 2001: omaggio) novi tà 

• I nostri valori 
€ 18,50 (soci € 15,72) novi tà 

• Busta 0: i liberi professionisti negli archivi 
e nelle biblioteche 
€ 12,50 (soci € 9,38) novità 

• Liberi di leggere novità 
€ 16 (soci € 12; quota plus € 8) 

Q Virginia Carini Dainotti e la politica bibliotecaria 
€ 20,65 (soci € 15,49; quota plus € 10,33) 

• Indicatori di performance per biblioteche di ateneo 
€ 12,9 (soci € 9,6; quota plus € 6,45) 

• ET Soggettazione 
€ 7,75 (soci € 5,82) 

• ET Classificazione decimale Dewey 
€ 7,75 (soci € 5,82) 

• Manifesto Unesco per le biblioteche pubbliche (cm 50x70) 
€ 3,00 novità 

• Manifesto IFLA per Internet (cm 50x70) 
€ 3,00 novità 

ordinare via fax 064441139 
via e-mail servizi@aib.it 
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